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AGLI ELETTORI 

Chiamali ad esercitare uno dei diritti i più im­

portanti, uno dei diritti per cui un popolo si co­

stituisce in sovrano, ed elegge, nel suo seno gli 
uomini a cui affida i destini della nazione, voi 
dovete pensare ad esercitarlo eon coscienza illu­

minata o proba. 
I solenni avvenimenti che si compiono nella 

penisola Italiana richiedono da voi, o elettori Pie­

montesi, profonda riflessione e virtù superiore ad 
ogni bassa influenza, ad ogni pregiudizio munici­

pale, ad ogni raggiro, ad ogni lusinghevole se­

duzione, ad ogni titolo o nome a cui non vada 
unito un merito reale e positivo; perchè il parla­

mento che sta per inaugurarsi tra noi, non solo 
è chiamato ad occuparsi dogi' interessi liguri­pie­

montesi, ma degli interessi italiani, d'un nuovo 
riordinamento politico della penisola, d'un' unione 
più compatta e più vasta di queste provincie set­

tentrionali colle meridionali ed occidentali. Il par­

lamento Sardo è destinalo a porre la baso fonda­

mentale delle nostro istituzioni politiche da cui 
dipende lullo il nostro avvenire, o quello d'una 
gran parte della penisola. Non v'ha epoca più grande 
di questa e di questa più importante : — Guerra 
coli'Austria, — nazionalità italiana, — revisione 
dello statuto organico — ordine nuovo interno — 
ecco i grandi oggetti del parlamento. Dall'altezza 
di questi potete dedurre quali uomini sieno ne­

cessarii a trattarli, a giudicarne; guai a noi se 
rimarremo al disotto de'tempi, se il parlamento 
nostro non sarà prima di tutto e sopra tutto un 
vero parlamento italiano. 

Elettori, voi non dovete conferire la rappresen­

tanza del vostro diritto, se non a chi ha capacità 
per conoscere questi gravissimi interessi, e probità 
per sacrificare ad essi ogni altro riguardo. 

È duopo che voi v'assicuriate di questa capacità 
e probità dalle azioni dei candidali che vi vorranno 
presentali, e non semplicemente dalle loro parole 
o dalle insinuazioni di qualche amico. 

Guardatevi dall'amore municipale, prendete gli 
= uomini dove si trovano. Il dovere e l'interesse a 

ciò vi consigliano. Non crediate che l'onore d'un 
distretto consista nel mandare un rappresentante 
tolto dal distretto. L'onore d'un distretto consiste 
nella saggia scelta che questo distretto sapra faro 
della persona, a cui affida il suo mandalo. Ba­

dale agli uomini e non ai luoghi. Che solo con 
uomini buoni si provvede agi' interessi d'Italia e 
del Piemonte. Elettori, nel vostro voto è riposto il 
bene del paese. Fate che questo no» abbia ad 
accusarvi, e che voi non abbiale a pentirvi. 

Dopo il sentimento della nazionalità italiana, il 
primo, il più urgente bisogno si è quello di una 
buona rappresentanza nazionale. Senza la scelta di 
deputali probi e capaci Vedifizio costituzionale che 
la sapienza del principe e la necessita dei tempi 
ci hanno conceduto, non può gettare durevoli basi, 
ne dare quei frutti di liberta e di beni sociali 
che ne aspettiamo. La nostra costituzione si risol­

verebbe in un mero esperimento, esperimento che 
alla sua volta ne condurrebbe ad altri, impreve­

dibili si, ma certo non felici. 
Rende pertanto un singolare servizio alla patria 

chiunque si adoperi a cercare e render publiche 
le condizioni che si richiedono in chi si voglia 
eleggere a deputato. La rappresentanza ligure e 
piemontese sarà la prima che aprirà l'era novella 
della libertà italiana. Sopra di essa perciò terrà lo 
«guardo non solo l'Italia ma lulla l'Europa, e dalla 
legislatura che da essa emanerà, dalla gravità e 
dal senno delle sue discussioni si farà giudizio in­

loruo all'utilità ed alla durevolezza del sistema rap­

presentativo in Italia. Noi siamo convinti che dal 
modo cou cui si condurrà tino dalla prima sua in* 
slaura/.ionc il nostro parlamento, verrà confutata la 
opinione del Botta, elio le rappresentanze nazionali 
non si confacessero coll'ìndole italiana com» con 
niuno dei popoli del mezzodì. 

Comprese la necessità di questo momento solenne 
l'avvocato professore Pescatore, il quale pubblicò 
il primo un suo programma politico (I), dove es­

pone i principii che debbono guidare gli elettori 
nella scelta dei deputali, le opinioni che in questi 
debbono ricercarsi, le questioni sulle, quali dovranno 
raggirarsi le discussioni onde il paese ottenga effi­

cacemente le riforme politiche e civili di che ab­

bisogna. 
Un tale programma può servirti di eccitamento 

almeno se pure non d'esempio ad altri programmi 
i quali rischiarino i collegi elettorali, ed i comi­

tati che verranno nominati nel loro seno per re­

golare e determinare le elezioni. 
Si consiglia adunque ad imitare questo primo 

esempio publicaudo altri programmi che oltre allo 
illuminare il criterio degli elettori circa alle qua­

lità che debbono riunire, le persone che vogliono 
scegliere a deputali, concorrano pure a formulare 
e preparare per gli uni e por gli altri le questioni 
sulle quali sarà conveniente che tratti il parlamento, 
ed i principii secondo i quali debbono esso venir 
definite. 

Il primo pensiero degli elettori come dei depu­

tati si volge naturalmente alla politica esterna od 
alla politica interna. 

Quanto alla politica esterna il mandato degli 
elettori debb' essere tutto intento a procurare la 
nazionalità italiana ed a cercare di munirla, por 
mezzo delle alleanze cogli altri slati, di tutti quei 
presidii che possono renderla stabile e sicura. 

Il carattere principe di questa nazionalità è 
quello della monarchia costituzionale, e senza di 
essa non vi può essere né unione, nò forza, non 
solo perchè l'Italia possa star secura e difon­

dersi al di fuori, ma eziandio per esser ordinata 
e possente al di dentro. Coloro ehe vedrebbero in 
altri sistemi la nazionalità e la libertà italiana, 
sono nemici dell'una e dell'altra, ed una Camera 
che fosso predominala da deputali i quali parteg­

giassero per una repubblica sarebbe così lontana 
dal rappresentare i bisogni ed i veri vantaggi de! 
paese, come lo sarebbe quella la cui maggioranza 
parteggiasse per il ritorno di un governo assoluto. 
1 nemici all'indipendenza politica dell'Italia ed alla 
unione dei diversi suoi stati sotto un governo costitu­

zionale federativo sì debbono vincere più che coll'armi 
che ora sembrano quasi divenule inutili, col senno, 
colla prudenza, col concorso degli ottimi e più in­

telligenti Italiani, e collo transazioni internazionali. 
Riguardo alla politica interna, la sua bandiera 

dobb'essere il franco, leale ed intiero mantenimento 
dell'ordino costituzionale. Ai nemici di questo si­

stema, sia che si chiamino col nome di retrogradi, 
sia che si designino con quello di democratici, è 
d'uopo rispondere col pronlo abbattimento di lutto 
ciò che può ancora rimanere dell'antico sistema, 
o che ripugna col nuovo. Le riforme che debbono 
metter d'accordo la costituzione coi nostri costumi, 
colle nostre leggi e colle nostre istituzioni debbono 
essere pronte, energiche , radicali. 

Non bisogna lasciar tempo ai retrogradi di riaversi 
dal presente loro sbigottimento, dalla loro impo­

tenza , come non bisogna lasciar tempo ai demo­

cratici di macchinare, facendosi arma delle lentezze 
e delli mal certi ed incompiuti provvedimenti go­

vernativi. Coll'energia e coli opportunità delle riso­

luzioni, colla previdenza dei mali e col pronto soc­

corrervi dei rimedii, col successo soprattutto dei 
buoni risultati si va all'incontro degli sforzi di tutti 
i partili, e se ne paralizzano le tristi influenze. 

Riguardo alle riforme di cui la nostra legisla­

tura deve occuparsi perchè il sistema costituzionale 
sia una verità, il programma del Pescatore addita 
per ora soltanto quelle che si riferiscono alla forza 
armala, all'ordine amministrativo, ed all'ordine 
giudiziario. 

Con tutta franchezza egli proclama che il me­

rito solo deve presiedere all'organizzazione della 
milizia , che dalla amministrazione debb' essere 
tolta l'autocrazia della centralizzazione, e che nel­

l'ordine giudiziario debbo essere introdotto l'ele­

mento elettivo, come unica guarentigia della con­

fidenza pubblica e della capacità. 
A queste noi osserviamo che debbono aggiun­

gersi alcune altre non meno importanti disquisi­

zioni, dalle quali è necessario che facciano argo­

mento le prossime discussioni parlamentario. Le 
cagioni per esempio che [inora hanno inceppato 

(1) Si vende presso i principili librai. 

il nostro commercio e la, nostra industria, i mezzi 
coi quali queste due fonti di pubblica e privata 
ricchem possono ricevere incremento e floridezza, 
la revisione delle tarilTe doganali, sono tutte que­
stioni della massima importanza, e che toccano le 
fondamenta doli» costituitone sociale. 

Sopra questo ergesi naturalmente la discussione 
sui rarii bilanci dello stalo, a cui tutto le altre 
discussioni si convergono, e dalla quale prendon 
vita tutti i miglioramenti possibili dello stato. Nella 
discussione sopra i bilanci si trova quali parti di 
servizio siano più o mimo del bisogno dotate; si 
correggono le inutili eccedenze che stanno a guisa 
di superfetazioni o di cangrene nel corpo sociale; 
si rimedia alle lacune ed alle deficienze, cagioni 
di non esistenti, o di difettosi servizi; insomma si 
studiano e si risolvono i mezzi con cui crescere 
la fortuna pubblica senza aggravio, anzi con cor­
rispondente incremento della fortuna privala. Cosi 
da una tale discussione apparirà per esempio evi­
dente l'enorme insufficienza del bilancio del mi­
nislero della pubblica istruzione, e verrà subilo sentila 
da tutti la necessità di una maggior dotazione per 
migliorare non solo la condizione dei professori, 
ma per instaurare quasi dal fondo tutto il sistemo 
dell'istruzione primaria dei due sessi, che, ora da 
ogni parlo non mostra che piaghe e vergogne. 

Di questi civili propositi debbono, secondo che 
a noi pare, esser forniti i candidati delle prossime 
elezioni. 

Ma si fa egli, e come si fa lo studio di questi 
requisiti, la ricerca di tali persone? Neppur più 
un mese ci restii da qui all'apertura delle Camere, 
e dov'è quel comune, quel collegio elettorale, 
quella città da cui già statisi riunili comitati per 
formare le liste dei candidati? Chi sono coloro 
sui quali la pubblica opinione abbia già nelle Pro­
vincie od anche in Torino ed in Genova raccolto 
un maggior numero di voli, e siano jdalla voce 
pubblica designati per la deputazione? 

A questo studio, ad un tale lavoro preparatorio 
è d'uopo che siano invitati, e noi invitiamo tutti 
i cittadini, affinchè nello elezioni non succedano 
confusioni, duplicazioni, dimezzamenti di voti, e 
quel «he sarebbe peggio affinchè non abbiano a 
vedersi giungere alla Camera in maggioranza le 
persone di principii mal noti o pericolosi che 
avranno increata la candidatura a forza d'intrighi 
e di audacia, e di promesse fors' anco che potreb­
bero essere funeste per la costituzione e per la 
patria. 

1 miracoli che, Dio «pera per la religione non 
sono secondi a quelli che Dio opera per la patria. 
La sua mano rovescia i troni dei potenti ed esalta 
gli.­ umili. Ecco gli umili, gli abbietti, i disprez­
zali Israeliti sollevali alla dignità di cittadini, alla 
nostra fratellanza, dal nostro sommo riformatore, dal 
nostro comun padre, il He! Perchè eran essi umili 
ed abbielti? Perchè noi eravamo ingiusti e oppres­
sori. Perchè eran essi disprezzali? Perchè non eran 
conosciuti. E perchè non eran conosciuti? Perchè 
noi, mossi da odio fanatico anziché da giusta ra­
gione, chiudevamo gli occhi per non gli conoscere, 
nascondevamo i fatti perchè s'ignorassero. Un rag 
giodi libertà ha bastato per dissipare quell'antica 
caligine degl'intelletti, per ammollire quell'antica 
durezza dei cuori. La libertà della stampa ha mo­
stralo in mezzo a noi un popolo adorante lo stesso 
Dio che adoriamo noi; amante gli uomini come 
gli amiamo noi; amante la patria come l'amia­
mo noi. Quel popolo conculcalo e avvilito per­
donava ai suoi oppressori, gli beneficava ogni 
volta che glielo permettevano, e accordava il suo 
benefizio non già colla speranza della nostra rico­
noscenza, ma colla ecrloiza della nostra ingrati­
tudine. Grazie a Dio e al He! Finalmente è venuto 
il giorno in cui il cristiano caritatevole, fatto cit­
tadino libero, ha potalo dire liberamente ai suoi: 
<< Noi siamo cattivi cristiani perchè non osserviamo 
il primo precetto della nostra religione: essa ci or­
dina d'amare e non perseguitare chi ci ama e non 
ci perseguita ; d'esser grati a chi ci fa del bene ; 
d'onorare chi ama la virtù, chi ama la benefi­
cenza, chi ama l'umanità, chi ama la patria al 
par di noi; o se essi adorano Dio in altro modo 
di noi, pensi Dio a farsi conoscere ad essi ; noi 
pensiamo soltanto a obbedire al suo precetto, che 
è il precello della carità, la (piale « non si ral­
legra, nell'ingiustizia, si compiace nella verità, 
tollera tutto, crede lutto, spera tutto, e soffre 
lotto » (1). La carità, che significa yrazia e gioiat 
è la deificazione del cuore umano , e, perciò la 
perfezronatrico dell'umana società; l'amore del­

limino all'uomo, inspiralo flàlh carità, passa a 
traverso Dio, si spiritualizza nella smurata di Dio, 
e purificalo da quanto ha d'umano si effonde in 
opere di benevolenza, di beneficenza, di benedi­
zione. Sia, ali sia tele d'or innanzi il nostro 
amore per i fratelli Israeliti ! Erano 18­1­7 anni 
che i Cristiani ammazzavano, angariavano, vili­
pendevano quel popolo sì ammirabilmente paziente, 
gridandogli all'orecchio che il cristianesimo è una 
religione d'amore: cominciamo ora un'altro mille­
nario amandolo cristianamente di fatto, e più non 
dicendolo colla bocca , e vedranno i cristiani del ­
l'eia ventura che ne sarà. Se non altro noi avrenin 
osservala la nostra religione , e Iddio farà da .ve; 
Dio sia benedetto ! Non sembra egli che noi gli 
apparteniamo meglio oggi che ieri? Non sembra 
egli che oggi solo noi possiamo chiamarci figli del 
suo Cristo? Infelici fratelli Israeliti ! Noi non pas­
seremo più quind' innanzi presso il fetido vostro 
abituro con istringiniento di cuore! Non ci pairà 
più di vedere l'odio nei vostri occhi, la inaiceli 
zinne sulle vostre labbra! Di vederla! non perchè 
vi fosse, che voi ci perdonavate ; ma perchè sen­
tivamo di meritarcela. Ora, per noi è cessala 
l'umiliazione di sentirci vostri persecutori; per voi 
dura ancora e durerà sempre l'onore d'essere stati 
costanti nella persecuzione, pronti all'obblio, ge­
nerosi al perdono. Noi fummo a voi cattivi , or 
siam buoni fratelli. E come buoni fratelli amia 
moci, se non nell'istessa Verità, nell'istessa t'a­
rila. Àmiumoci anche in una stessa comune reli­
gione, la religione della Palliai 

Il di 3 gennaio noi aprivamo nel «ostro gior­
nale la santa guerra della redenzione, Israelitica ■ 
il di I" aprile noi ne celebriamo il trionfo. I n 
trimestre fra la pugna e la vittoria! Dio è grande, 
e gli uomini sono gli strumenti della sua volontà! 
La sua mano è ugualmente polente quando spinge 
gli astri nel cielo, e quando sparge i fiori sopì a 
la terra! Egli aggiunse un fiore alla nostra pri­
mavera, il più bello, il più celeste dei fiori ! La 
carità germinò fra il Cristiano e l'Israelita! Lode 
a Dio in eterno! ROBERTO D'AZI:I;UO. 

(1> 8V Paul, ad Corintk & sin. 

INDIRIZZO DEL MUNICIPIO TORINESE 

. AL GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO 

Nel giorno 28 marzo i deputali dèlia città di 
Torino si presentarono davanti al Governo prov­

visorio di Milano ed esposero il seguente indirizzo 
che era stato votato nel consiglio generale della 
citlà, come abbiamo precedentemente annunziato. 

Milanesi! 
I sensi di ammirazione die commuovono il moneto allo 

spettacolo dei casi vostri, il corpo dcomionale di Torino 
vuole tribularvoli il primo per debito ili fralellnuzn e ili 
amore, dichiarandoli immensi, conio inenarrabile, iiuinoi 
tale è la gloria di cui vi side coronati. 

Non mancavano nella storia gli esompi di atroci op 
pressioni e di ignominiose provocazioni della forza brillali'. 

Ma voi mostraste al mondo con singolarissima prova 
sin dovo pmsa giungerò la pazienza di mi popolo, e come 
si alzi tremendo nell'ira attor die l'oppressore Ita colma 
la misura. 

A voi, Milanesi, sovrastavano gli obbrobri della (ìallizia. 
Cinti da innumerevoli nemici, parava Iddio vi avosso ab­

bandonati, quali vittime espiatone dolìe umano ingiustizie. 
Il dileggio, l'insulto, la minaccia vi premevano da ugni 
lato, e dilavasi il nemico, credendovi inermi. Voi mostraste 
come non e mai disarmalo chi nutro un cuor generoso , 
come la giustizia della causa conluplica lo forze. Voi 
provaste che un popolo di er»i può o sa ad ogni coito 
essere vincitore. 

Noi coi palpiti dell'ansietà, coi fervore della speranza 
da lungi accoglievamo la menoma voce della fama clic 
ne portava le alterno l'ordino di quoi memorabili giorni 
di combattimento. All'annunzio dotta vostra vittoria fu UFI 
fromito universale di entusiasmo; ogni labbro benedissi) 
quel Dio che diodo un cosi meraviglioso successo al di­

sperato sforzo del più generoso fra i popoli. Si voi, Mi­

tauesi, col trionfo del vostro valore avolo per sempre la­

cerato quel trattalo elio sanciva la vostra oppressione e 
col sangue del nemico cancellaste per sempre la memoria 
della trentenne servitù. 

Mentre a noi ed ai nostri fratelli di Toscana e di ltoma, 
la generosità dei principi roncodova i benoficii delta li­

bertà, e Sicilia e Napoli l'acquistavano col sangue, voi 
col tremendo vostro sollevamento acquistaste d'un tratto 
libertà ed indipendenza. 

Milano aveva il diritto di darò il primo esempio a tulli 
i popoli della Lombardia e della Venezia del modo con 
cui si spezzano Io catene, del modo con cui si riiiluz/ano 
o si vincono i conati di chi dispreiza la giustizia o si fa 
violatore dei diritti dei popoli o della umanità. 

Forti della benedizione di quel sommo Pio, che rivelo 
all'Italia il *uo splendido avvenire, voi dovevate essine 
invincibili, corno sono incancellabili i principii d'ordine, 
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di molile, di icliginiie , che santilicano il risorgimento 
di Ila nuslrv timone 

Snm (till pini» dio il vostio esempio saia segnilo, 
u issoiiimn coi voli al nostro ro, dio vi porge la fra-
tei in sua destri e ioni ori e con voi e con tulli i popoli 
dilli Lomb.ndn e della Venezia , per fugai lo straniero 
d i ogni terra italiana 

I mentre i nostu accoriono coll'entusiasmo nel cuore 
a spaigoro il sangue per la causa dell indipendonza ita­
li mi , il Corpo Deem innato della citla di tonno porge 
.1 \oi intrepidi Milanesi, i sensi della sua pm wlda «im­
pili 1, non dissimili da quelli di tutto il nostio popolo, e 
s issoi i,i ancora toi voli al buon voleie dogli armali dio 
in ottono sui campi lombardi, dove muti a voi sipianno, 
ionio voi sapide, con una nuova giornata di Legnano, 
assicurar per sompro la vostra roden/ioiio ed i destini 
d'Italia 

l'onno, 2(1 maizo 18W) 
SoltoicnlU (olii, Nigra, imitaci — Biccaido Sinoo , 

tav dalviigno, Cirio Solaio di \ illanova, deputati 

Nei giorno .11 maizo ladunavast il Consiglio 
generalo della dita di Tonno, veniva in esso m-
tiodotto il sigimi tallo Taverna, poitatore del 
seguente imbuzzo per paite del Governo piowi-
sono di Milano 

(,OM;RNO PROVVISORIO 

A l i A t ITTA III I ORINO 

Vi siam giati dil profondo, o Itatelli Piemontesi, dei 
sentimi itti di fi itellanza e d affetto che vi piacque espri-
meut net vostro eloquente indiuz/o 

SI, noi alibi imo lungamente durato la più abbietta delle 
tirannidi, mi quitta nostra pazienza non era senza corag­
gio noi a1 (mino il (Alaggio di soffrii tanto perdit aspet 
tavanio e «.empie paravamo vicino il giorno del nostro 
limali» id oli dio e spuntalo e bulla di tutto io splcn-
doie del tiionfo, il più vivo dei nostri desideri! si e che 
il s mguo do m it tiri dello cinque giornate ci si reputi 
in ionio a iedimniu ilell'obbiobuo della lunga soivitu 

Ma so molto abbiam palilo, orno siamo olile ogni mt-
suia ì miei ititi digli alìettuosi festeggiamenti dio u ven­
gono da ogni pirtc ddl Italia è una voco sola ad accla­
mar li testimoni inz t dio noi demmo alla causa comune 
tanto elio noi snmo spesso per duo t troppo, e lioppo, 
ma tosto ci suggciisio chq in noi sonora la pallia co­
mune, e iiiigiavianio Iddio elio nella severa sua miseri­
cordia u abbia ti ascolti a paino o ad es»ero glonhtati 
per questi ( ai issimi patria 

A I ei, ali Italia libera ed nna, si rivolgono tutti ì voti, 
tulle le spcian/e dal Cenisio al Lilibeo di lei n fa sol­
dato il voslio magnammo re ogni giorno, ogni ora noi 
inseviamo notizie dio l'entusiasmo nazionale »'infiamma, 
die il tonnine nemico si scoraggia , e continua la vitu­
perosa sua Ioga 

Ah si' qui Ila giornata iho voi ci promettete, la seconda 
giomati di legnano è vicina Dio voglia elio concordi 
tutti ti vegga il di dclU pugna, concordi il dì del trionfo ' 

Firmato Cas iti, jirendente — btngelli — Giubili — 
Gncrrini — P Lilla — Porro — (.noppi 

Mi/ano, 39 mano Ì84& 
CORSENTI ifgt get» 

Riponiamo qui il vetbale della mentovata seduta 
del 31 mano 

Li sig smdau dotta citta di tonno informati che il 
governo pi ovvisene di Milano inviava il sig Carlo la 
\orna quii su» deputilo al Corpo Deeutionnle di tonno, 
fecero tosto convociro il piesente consiglio geneialo della 
ulta ali oggetto di ni everlo —Giunto il sig deputato alle 
ore 3 1(2, il consiglio si aiutilo di pollarsi alla polla 
della maggior Sila ovo i sig sindaci lo accolsero, ed il 
sig doli gito lino (onstgno le sue iredenziali, ed un foglio 
sigillalo \lloi i i(indotto il sig delegato a sedete plesso 
ì sig snidici, il sig niauh Colli di Foli/zano, uno dessi, 
apeiso il loglio e du do alla tellina al Corpo Dei inumale 
doli nulli i//o in esso contenuto In seguito il decuiioi'e 
segrclano sottesa ilio, lesse le ciedcnziali, di cui eia in­
vestilo il sig delegato — Questi conseguo alluna ai sig 
sindaci un pinco umtcntnto tutte lo pubblica/ioni fattesi 
iinoid il il genoroso governo piovvisouo lombardo 

Dopo ciò il pi elato sig march (olii sindaco feio una 
aìlotu/iono ,indoga di iingiaziamcnto verso il governo' 
piovvisono di Mil ino, estimando nello slesso tempo i 
comuni sentimi liti d allctto o di simpatia elio vincolano 
il popolo pu mnmeso ion quello lombardo 

hi tciinino li -eilula con vive acclamazioni ai piedi 
Milanesi e iiilonli uiguiii per la prosperila, I unione e 
I indipendiii7i della gì indo famiglia italiana 

bollosa itti ali oiigmale Colli, Gio Nigra, tmdaci — 
Gius f in to , mastio di tatjwne — e manualmente Avv 
l'ietto Paolo \illiins, «Velinone, legietauo 

loiutii 31 mano Vediamo con piaccio che il Lo-
ttitusioiiau Suòli/pino less» puie (ou disdegno li lettela 
del cavaliere Cesile Canto, della quale ieri pai lamino ai 
nostu ktton f £,h no conchiude il suo esimo con questo 
parole 

» Noi vouemo sapete qual sia quel popolo italiano che 
guardo con indilli lenza il male dei milanesi quando in 
Milano si loinlntteva , il sigimi Cesare ( anlu , novello 
Violine, stiva qui lirendosi sostenere le brucia veiso il 
Ciolo, id avinti .illi slessa casa o\o abitiva, ha potuto 
vitliio tutta la gioieiitu piemontese iiunirsi animosa o 
litmeiilp pei clnedeie . rmt, e numerosi volontau pie-
inonlisi paitnono prima del signoi Cantu , il quale ta­
cendo dei picmonltsi ha coluto insultaci nel modo più 
indegno 

1 mutilo sig ( min die diciate, qui abbiam fatto, 
e fai ciani da uni voi non avolo fatto niente quando eia 
tempo di faie, ed ola 1 intoicsse d llalia vonebbo die 
almeno non tingeste la vostia ponn 1 , pei luibaie quel 
I ninnilo (ho foimi laiolibaso del nostio iisorgimcnto \ 01 
dito ili «selcilo piemonlise di volgetsi controltodoschi dio 
lo i t o r c i l a ' Noi (Inumo a tutti i giornalisti di vol­

gersi contro di voi, peicho dopo i l'odcsdii i nemici più 
da temersi sono i disnnitori 

« Voi avevate dotto nella vostra storia che il governo 
austriaco ora palnaicale, voi avevate aci omento difeso i 
gesuiti, voi avovato sfrondata la corona poetica della no­
stra Italia, voi, con arto che non vogliamo qualificare, 
vi siete reso apostolo d'illiberali dottrino, e montaste le 
decorazioni di principi die i loio popoli balzai imo dui 
trono, ebbene, tulio avrebbe potuto esseio dimenticalo , 
ma la vostra lettela dimostra ben chiaramente che siete 
incorirgqibilc voi aveto voluto teicare ttlcbtita , o spe­
riamo elio il voto unanimi doi veri italiani vi tnbuterh 
quella di Erostialo che meritate a maggioi titolo, peicho 
noi dominio del male I incendio di un tempio non e di 
paiagonarsi alta face della discordia die voi gottato fra 
i vostri fratelli • L Vioru 

LA GUERRA SANTA 
i 

BOI ILI UNO I)i:iX ÌSLRUIO 
Scitvono da Milano in data del HO 
a Notizie di questa mane, < Ite si possono cre­

dete quasi officiali, daiebbeio elio nelle vicinanze 
di Montecliian il gcneiale Res con 4pn uomini 
ili li nppe regolari ed olii e a Ipn di bei viglici i 
volonlam, condotti da ufltziali dello stalo inaggioie 
avtebbe incontrato pai le del nemico ed in piccola 
avvivigli,! distillitelo, facendo pngionteio uno sqtìa-
dione di cavallona, e ptendendo Ite cannoni, 
cai i i.iggi, ecc 

ii L armata austiiaia, a quanto oiadiccsi, par-
ìebbe voleist stabilii e in Moiilccliuni ed attendete 
per una battaglia campale Manta peiò di 'sussi­
stenze 

« L'annun/io dell «mesto del viceie a Riva di 
Ttento e della dedizione di Mantova, pollalo 1 al­
inoti dalla gazzetta di questa citta, sai ebbe «stato 
questa mattina confeiinalo dal governo ptovvisouo, 
e, pei rigttatdo al viceré, ciò che da inaggioi 
ceite/za alla notizia si e dio detto governo piov-
visono mando 01 oia una slafletta a Ttento pei 
conoscere se s intende di tiatlenete cola un si di­
stinto poisonaggio, o awiailo a Milano » * S 

Ricaviamo quanto segue da Pavia 
« Oggi 29 , alle 4 pomoiubane, S M il Re 

Carlo Albotto fece la «uà ondata in questa città, 
alla tesla di 30pn uomini, fta i put glandi e 
cordiali evviva di questa popolazione riconoscente 
Nella sera tutta Pavia eia splendidamente illuminata 

« Domattina parliam pei Lodi ed olire, avvian­
doci ove ci dilaniano I allo nostro destino ed il 
glouoso avvenne »* [Gaa Piem) 

(Dal giornale oiliuale U2i Maizo) 

AUGlìsSTO ANFOSSI 

Una delle glone della nostia rivoluzione e di avet 
avute a sua puma spada Augusto An rossi, è d'es 
sete slata battezzala nel sangue di Ini Milano e 
tutta Rafia devono solenne omaggio a quest uomo 
che somigliava agli etoi di Plnlaieo noi intanto 
tendiamogli pietosa testimonianza d ossequio e di 
affetto 

Nacque in Nizza nel 1812, ne andò esule nel 
1831 , teo dell amaie immensamente, sinoeiamente 
la patna, il popolo, la libeita, passe) in liancia,, 
e di cola, dove allora eia un ginn ciailaie ed un 
fai por dissimo, impaziente dello/io e di quel vano 
ai ì abballai si che e peggio dello/io, si liasinuto In 
Lgttlo , ove ili quei gioì ni poco si pai lava e si 
faceva molto, milito negli eseicili di Ibiaim Ra­
scia, e ne usci colonnello Ridottosi alle Smirne, 
\t apn una tasa di commeicio, che in pochi anni 
ciebbe a maiaviglios.i piotici ila, ed ivi, belo del 
dima dolcissimo e dille memoiic omeiiche, aviebbe 
fotse chiuso ì suoi giorni, se noi venivano a susci­
tare i ìecenti cast d Italia Peispicace dell ingegno 
quanto eia fotte del buccio, s accolse subito che 
un molo italiano benedetto , anzi inizialo dal Ponte­
fice , non poteva verni meno, e quindi si diede a 
secondailo coli enei già (lil pensicio e del cuore 
Tornato in Italia, alla gì ami opeia dell italico nsc'atto 
disposto oflìì la peisonac le sostanze, disponendosi 
ad assoldai volonlam a piopne spese e si mise in 
comunica/ioiio con lutti quei geneiosi che nel Pie­
monte, nella Iignita e nella Lotnbaidiu aspetta­
vano il momento dmsoigeio In questa ulta no­
tila capitò pochi A\ puma del commciamento del 
noslio gian dianima, e subito ebbe a se t ction di 
tulli ed in paiticolaie de giovani, pel suo piglio 
fianco e militai monte seveio, poi la-sua oiwcgica 
parola e pel caloie dell anima Come appena fu de­
ciso (he noi dovevamo conquistar coli anni la no-
slia libeila, egli offri ì suoi seivigi che venneto con 
ttconoscetua acci Itati Destinato ad oigaiiuzaio la 
guaidia civica, e quindi a comandai tutte le fotze 
attive della nostia nioluzione, die tali saggi di 
capacita, di colaggio, di nobile dignità, che 
lo feceio conosceio tosto e uvei ne i\d lulti Nes 
situo nei gioì ni dcli'eioiea nostia lotta mosti o inag-
gioie attività di lui, egli eia da pei tulio a consi­
gliale, ad opeiaic ad engere baiticalo, a confoitai 
cittadini, a piopaiai mezzi di difesa, a studiai 
posizioni, oia capitano ed eia soldato, oia mecca­
nico , oui sitateglio, sempie esempio cluatissimo 
del più fervente patitottismo, lì dà lui «ispirava, ed 

a vicenda oragli ispuatore C-iuscppe Torelli, da­
togli ad aiutatile, anime degne dtntendeisi, itilel-
lotti degni (1 associarsi alla difesa di questa carissi­
ma patria Miri narreranno ì fatti paiticolan di lui 
qui ci basta riferii e come dagli archi di Porta Nuova, 
monumento della sconfitta del Bai bai ossa, respin­
gesse un di appello di granatici i ed un cannone, e 
vi piantasse, baciandola, la bandieia Incolore, e 
come nell'assalto del locale del (lento, appuntato un 
cannoncino alla poi ta piincipale di esso, noli alto 
che la sfondava, fosse colpito in fi on le da una 
palla di moschetto Moti come Epaminonda, lieto 
della vittona de' suoi moil invocando Dio e la patria 

Dio faccia che molti sorgano in Italia emulatoli 
di Augusto Anfosst dagli uomini come lui aspetta il 
iempirlo suo iisculto Ld ella voiia e sapia ìime-
ntailiconpiemi degni di popolo libeio, associandone 
t nomi a splendidi monumenti Dei quali il pi imo 
saia di felino consacialo a questo Anlossi, e sol gei h 
ovegli col sacnficio di se assiditi) la nostia vittoria 

CARTEGGIO DELLA CONCORDIA 
# 

(IFVOVA ÌO mano In dispucio del tumulm ( Balbo 
giolito leu al dopopia»/o pei islitlelli al gov ti natole, 
avvisi dio veleggi! pel nnslio pollo uni squadri li an 
ceso comandila dill immii iglio Ramini ed oidina di n-
cevoila quale loimensi a polen/i amici 

—i \llia stadi Ila e giunta in lictli ion scia alle 8 da 
Sai zana, con dispacii per quanto ditesi assai ìmpoit nti 
pel governo 

— Il reggimento Cuneo giunse ieri al dopopian/o, quei 
povou soldati ciano stanchi minti dalla litica, Insti il 
dire che da Savona a denova ( JO miglia genovesi) te 
coio una sola marcia Loiitultoi io ei ino allegiissimi o tulli 
anelanti di pmtaisi sul campo della glmia Diccsi elio 
domani iipiitauo pel la lonibiidn l a cittì i tuttavia 
gnaulata dalla civica, la quale si mostri degna della con­
fidenza elio il governo ha in essa iiposta 

— Il consiglio dot coipo municipale li.» dolibeiali la 
somma di II 10,000 da eiogaisi a bouetìzio delle fami 
glie dei ((intingenti chiamati sodo le armi M medesimo 
oggetto le damo della Miseiicordia (allro pio istituto) hanno 
olTorto 1! 1, 500, il baione \ Pivlumo 2, 000, e la signora 
Luigia Iteri lei Traverso altio 2000 

I'IMKOIO SI mano Le puoloche precedono li pub 
blu aziono, net ìinonvalo suo giornale, mini 78, del pro 
elama con cui io invitava questa popolazione a ringra­
ziare Iddio per la liberazione di Milano potiebbeio far 
credere elio io medesimo lo avessi sci ilio che questi abi­
tanti sono semplici e sospeltoselti, ciò elio non e 

Sciivendolo alcuni gioì ni sono, palmi invece avirle 
detto che costa potevino bensì esseie eoi si per le cam­
pagne alcuni piegiudizii , sui motivi della nostia santi 
guerra , ma che questo eia un pino ottetto dell indille 
lenza di alcuni contulini solitali allo cose attuili, pei non 
conoscerne I importanza e del loio i inctesumcnlo di la 
sciai le loio fimiglie ed ì loio inleiessi 

Nel pregali i d inscrne nel suo giornale questa ma 
the (ledo confouno alla mia pictcduile, sihe le nolme 
the abbia potuto aveio da altra fonte , la piego di (etici 
per costante (he non solo questi cittadini, mi aneoia in 
generale tutte le persone delle piovmeio alle quali si potè 
estondeie il sentimento dell italiano uscatto, sono animati 
dil mi^liotc spinto m prova del che in orditone dei 
pusoggi in quisti cittì di contingenti ehi uaati allo ai mi, 
si ceno sempn di alfi itellaro con essi onde avet uimpo 
di mfoudei loio la toscicuzi della Imo missione, ed inzi 
vani giovani delle più agiate o puntane famiglie piedi 
canino coli esempio essendoti l uah volonlam a combat 
tei» l'inimico della nostia indipendenza 

diis ItiiiGNONC Sindaco 

AtGERi US morso — La reggenza di rimisi ove fui 
d ippuma, e un paese aciaiezzalo quanto più dn si può 
dilli natuia, ma sliaziito e ni il eondutto di pessimi si 
gnorn 11 bey e un sozzo matto uudele che si e posto 
in mente di giusti are con Mohomet Vii e va scimiottandolo 
senza averne alcuna delle quali! i Esso miutieiio mi esci 
cito slatinile di 3:> in W|ni uomini , il quale peio non 
e molto bene in .linose, in disciplina e in oiginizzizioiic, 
olite alle truppe iriegolau Questo spendio collo suo ap 
pendici sduacria vcrimeute i popoli sognili l a sdiu 
villi piopriamcnte detta venne ibolili akuin anni so.no 
in lunisi, ma con che pio, quando uno sfionato assolu­
tismo contiene in germe tutti i mali e tutte le iniquità 
immaginabili' 11 viaggio a Paugi non miglioio punto il 
be) , anzi lo poggiolo, stopo di quello eia stilo il dise­
gno di slibilno un banco no suoi domimi, mi siccome 
ecli intendeva di lucrare di balzo il ?i p 0|0 siili cmis 
stoni delle sue cai (clic, tosi non essendovi uustilos ina 
spu Dol lesto motilità, benetitenza , incivilimento mi 
paro Simo in limisi pianto esotiche, gì indigeni della 
Veggenza sono, crune ben sai, i m a n ogl ianbi , ì primi 
co pochi turchi dio vi si tiovano foimano conio a due 
tinto li quanto nelle piovintie francesi I aiistocuzii tld 
paese gli arabi sono coltivatori o nomadi o pistori De 
gì italiani elio hanno s«de IMA HI Lumai, oliti il cav 
Hallo miiiislio ddl esleio, il dottor I ombioso, il sig Gnecco 
immuto ricchissimo, (ma the poco onoia il nome della 
sui nazione) ed alili parcciln, v e tei lo Litigai» nostio 
coiHitladmo , il quale ha li dilezione dell istituto dna 
mato politecnico, ed e in glande si ito pi esso il he) Mi 
o (issi, o liansiloui, argomento the vi su un miclio as 
sii fotte d 11 ili i il i in limisi, avendo ossiivalo un cinta 
Pio IX stulto a Ietterò cubitali nel! mgttsso Jdel Icilio 
Lo tovine di ( ai tagine sono a pici ola distanza da limisi 
una vasta snporlicie e sparsa di union odi fianlumi , e 
quello che .incoi si può in essa distinguere si e un in­
cinto di bastioni ed una seno di grandiose (istorilo 

I possedimenti francesi cominciano a iU Colle, stanza 
che la Francia oi cupava fin dal tempo di Luigi \ I v M r 

la pesca del corallo Essa appartiene alla provmcn ,), 
Bona eh'è dello più ricche o bello dell'Algeria, è quell» 
che forse avi a miglior avvenire dello altre , morcb la 

bontà del «no suolo In Bona sta il più grosso nervo ctajij 
legnino stranici a, questa è una specie di compendio della 
famiglia ouropea, poiché rinserra individui di tutto lo ni 
zioni perfino d inglesi, la plurohla però si è d'italmi», 
di spagnuoti Di là toccai Stora , piccolo borgo edificai, 
sm vestigi dell antica Quntada o quindi fui a Philippe 
ville , citta soila solo da pochi anni, e die potrà venir 
più in fiore quando avi a un porto più sicuro o comodo 
Il migliore fatmansta ivi slamiti» e un piemontese por 
nomo Nielli Mi portai quindi a Costantina le strado nil 
l'interno dell' Africa francese sono in (attivo slato e ccr 
tamonte potrebbero esseio assai meglio governato con 
tanti soldati disponibili che si hanno qua e Ih, fatta anihi 
ragione del tempo malvagio e delle ptoggio strabocchc 
voli di quest'unno Nella villain di Setif le coso vernicio 
a tale nello SCHISO febbntio, che per la mancanza o dif 
licolta somma di eiteolazione vi Tu por più settimane tim 
vein eaioslia In FI Viourli, gentil boigo posto a mezzi 
sliada Uà l'hilippeville e Costantini!, soggiorna un distinto 
colono d i e nostro coni iltadino, il sig Rissetti Cost mimi 
in sitiiiziono pittoresca, sci ha piu dolio altro citta dell \l 
gerii il suo viso arabo anche la conobbi pure un pu 
motilese, ceilo Nei va, impiegato nella sezione di ponti e 
strado, il quale sarà lors' anello a te noto — Beduco in 
Pliilippovillo lessi nei giornali la notizia strepitosa delti 
rostituziono d.tla al Piemonte , e poco stanto ne giunse 
alttCM 1 imiutizio dogli accidenti stupendissimi di Francii 
(osti in Attilia ognuno intese con gioia lo stabilirnentu 
della itpulibliia Ma io siici oia sommamente vogliosi 
di sapeie elio impussione piodusse nel paese nostro que 
sii nuova non tanto nel popolo quanto nella sfera govir 
it Utva Dappinna io li ornai pei I Itilia o temei click 
repubblica liantiso Intimile dotata eom'ella e di cml 
squisita isseniiitoz/a o di si alta magnanimità, dov««,e 
produiro una sdvoievole teaziono ne'nostri Rettori, mi 
poi le nuove posici ioti mi tassicuurono e venni anzi j 
spnaic dio questo ( iso dovesse plesso di noi atfrdldie 
la pienezzi do tempi 

Mgou che da ultimo visitai trovasi in una crisi assai 
spinosa domante tu ispe/vaUla dati aggiotaggio, il quale 
si uggiio limosamente qua tomo si eia anche tentato 
di fne a louno ni tolti tempi e per eerli piogetti) sopri 
i tenoni fabhucibili, o questo con tulio il suo cornilo 
fenci itizio e laido npercuote altresì sulla rimanente io 
Ionia Quinto alla colonizzazione in generale , fia le 
molle tauso che no impecinomi il buon andamento ed il 
progiesso, eiedo dio si possano annoverare piintipalmtuta 
lo seguenti, noe 1 L incertezza in cui era la colorai 
delle sue soiti (utuio 2 Gli eri ori e le magagno attimi 
insti alive del caduto governo 3 lutino la mancanzi di 
un ìeggimcnto libelli e ìegolne poiché finora non pum 
non esistevano nell' Algena gli ordini fondamentali ili 
Francia, ma lo leggi cu ili perfino potevano ricevere ti il 
governatolo una modificazione adattala allo circostanze 
Quello tio cagioni d oia ni poi cesseranno d'aver fotza 
malgrado ciò pei aldo non so se la colonizzazione sm 
ben tosto pei coinspondeie a desidom dei Fiancesi le 
mollo di privative, di monopoli!, di concessioni che sa 
dopiavauo già un lempo ni Ile colonie pnmitive dell Auu 
nea,oia sono a buon diutto piosiultc e sovra tutto poi 
quella abbomnifvolissima della schiavitù, ed è mesticii 
confess ire die se le prime nuocevano taloia inveì e ili 
gmvaie , 1 ultima aveva sempie, pm tioppo' una glande 
iffuuia sulla piospcnta L poi no tompi in cui si colo 
nizzava 1 Ameni i, olito l'allettilivi de subiti guadagni 
v eia uni gì in tuiba di gente elio con misse considero 
voli di capitali riparava cola, cacciata dallo loio sedi natio 
di! dispotismo e dill'inlolleianza religiosa Oggi le co«o 
sono assai tambiite, oggi, i (or/a confessalo, ognuno 
sta meglio a cast sui Pine io erodo che colla peuevc 
ran/i, col buon volete o col senno del governo , ed il 
Ioithe si sarà opeula tutta li fusione che possibile ili 
opei ne Fii Aiabi ed Luropei, questi paesi cosi belli o pr 
vilegiati dilla nitura giungeranno eziandio ad avvenlu 
IOSI destini 

PS leu avendo il gov, rnatoro Cav ugnai speditogli 
opeiai e gli oidigni necessari!pei tor via la statua equeslio 
del duca d Oilcans dalla piazza del governo, il popolo si sol 
levo e vi fu un tatkiugho di 1 demonio lino a nolle avanzila 
Il governatore desistette nnmodi itami lite, in quell'alto non 
bisogna i avvisai e ne tepidezza repubblicana, ne affetto 
alla limiglia d Oileans, fu solo uno slancio municipale, 
una teiieiezza del loto monumento, fu amoie dell aito 
fu il sentimento del duitto di piopnela, essendo stala la 
statua «iella pei pubblica solermene Addio 

U sig Dilettole dtl gioì naie la Concoidia 

Uopo ì lalU immollali ili Sicilia e ili Milano, 
1 Italia, padiona di so, non uccio piti leggi ina 
lo impone Tocca a ki ohe seppe faisi libeia, di 
ventai glande e colente Sento pallai a tutti ili 
concoulia e danioio, ma pochi mi paion nielliic 
in piatita quelle sanie doltttne 

Diano gli scultori Uscmpio d'una fiateina al 
leanza Raduniamoti (pianti siamo in ltheio con 
glosso che si lena ogni tie o sci mesi nelle pun 
ci pali citta d Italia come u n a piti olti'e indicalo 
Mandino ì giornali uno o piti compilatoti clic li 
ìappiesentino Ognuno difendeta le sue opinioni 
nel modo e con gli ai gementi ch'ci ti edera pm 
oppoiluni Ma tulli mipaieiomo a conohceici e a il 
amai ci le polemiche oziose o tioppo aceibe non 
disonoteiauno la slampa italiana lutti sogliamo 
il bene, e tulli pioiicdotonio, sei ondo il potei 
noslio the la nascente libai la della pati la connine 
o non ilegeiuMt pei eccesso, n> ci sia piti lolla pei 
violenza o pei fi ode, 

Tonno, 31 maizo 18Ì8 

PlEll AMJBI.0 FlOUfcrniNO, 
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LA CONCORDIA 

NOTIZIE 
TORINO 

MINISTERO DI GUERRA E MARILÙ 
CU uffiziah in "'"' M""ik dt s 0 l » " i ° . o r"e n*n n o 

t far oar!» dell'armata, i quali dcsidcusscro di 
*Hre°de»tma«' '" ( 'U a l , l à ' ' ' " l s , l u " ° " P r e s s " (l 8»w""> 

„ Anita Lombardia, a tenni e dello ((invenzioni 
ovvisono oe"a ' 
alate fri ' ' generalo marchese Passafacqnn por pane 
t, M e detto governo provvisono, poltanno diligi isi 

Segreteria di Guerra, dovo avranno tutti gli schiari­

ti „tccgsau onde formolaro 1 loro ricorsi alla M 8 
ottenerne una pn'i spedita risoluzione 

_^pe r compiere la forniamone dello cumpigmo Pon­

.rJ clic si va attivando m Torino presso il Corpo Beale 
de i Artiglieria, si rende manifesto 

| Clio tutti gli individui esercenti la professione di 
reninolo, ° pratici nel servizio delle barche, saranno 
celiali ali arruolamento per uno o due anni, da protrarsi 
ulio lino a tanto ohe lo ìicluedcsse il servizio 
<ì Che la somma d'ingaggiamento sarà dt lire 30 qua­

uiquc fosse il tempo che stesseio al servizio, 
) Clio i soldati provinciali saianno pur accettati senza 

io la Imo condizione di sei VIZIO abbia a mutai si, o ces­

to il bisogno saranno iinviati allo case loio in congedo 
mutalo 
V Clio gli arruolamenti si operano in tonno presso il 

orpu Beale d Artiglieria 
11 Ministero di lìuoira e Manna cotttida dio te Aulo­

i militari ed t sindaci delle citta e dei comuni limitrofi 
lecialinento ai tinnii Po, In ino, Sesia ed al Lago Mag­

ioni concetteranno a fai conoscete ai baicatuoli lo pio 
izioni vantaggiose Imo oITcìto dal Governo 

— Il governo provvisouo di Milano fai èva ucbiesta al 
..monte di alcuni ulttziali e sotto ulhziali MÌ istiiillou 

clh guardia nazionale milanese lt noslio governo sce­

na a tal uffizio, fra aldi, sei allievi dol celebie (.olle 
militalo di Baccoingi, ed il ihiaiissimo cav llalcgno 

oi facendo plausi MU giudiziosa stella fatlj, siamo pm 
ti di annunziale che il rinomato autoio del libro della 

monaliti italiana, il colonnello Durando, parti paio alla 
itti di Milano, commesso dal ministero della gneria a 
^posizione del governo piovvisoiio di Jombaidia 

— li municipio di rotino pubblico ieri la seguente 
NarlFICANZA 

In Giunta decut tonale sopì a la Cassa de'eensi o pi ostiti 
olendo che i depositanti itila Cassa di liisparmio godano 
iiniediafamcnto ilei maggior frutlo dio ai capitali in nu­

«irario competo nelle circostanze attuali, mentre conti­

nera a fare ogni nmboisaziono che lo sta ìidnesta se­

do lo norme del vigente regolamento, ha infanto por 
tlelibetato quanto segue 

1 Dal 1° aprile prossimo l'interesse alla cas«a di n­

raimto sarà computato in ragione del cinque per tonte 
anno fermo in lutto ti resto il regolamento in vigoie 

2 (testa rtvocato il difltdamento dato a tutti gli altii 
editori della Citta colla nottficanza doll'8 di ottobto 18V7, 

a sentpie la patto dispositiva della stessa notiiicanza 
ativa alla cieazione della rendita somplico ivtaicen­

1 orino, dall'Uffizio de'censi e prestiti nel palazzo 
ella Citta il 30 di marzo 18'i8 

Pel Capo del dicasteno di Censi e Prestiti 
Il Capo di sezione "S INCENZO ENRICI 

CoMiTrcntm' 
Dopo il giorno 7 dello imminente apule non potendosi 

iicevoie, a tenore dell articolo 21 del 11 Editto 17 
dente, alcuna dichiarazione dagli aventi diulto ad cs­

i» eompicst nelle liste elettorali, reputiamo dovei no­

ie di i ammontai lo ai concittadini elio non 1' hanno an 
« presentala, invitandoli a sollecitamente presentala, 

ulo mctteici in giado di compiere le dette liste nel 
ìcconnato termine 

lorino, dal Palazzo civico il 30 matzo 18?|8 
/ Sindaci COLLI — N K . U A 

N II Le ditte dichaiastoni si .temono nel ciuco Pa­

sso dalle ore S alle 3 ih ogni giorno sino al 7 dd pros 
mo apule tnclusiiamcnte 
— Siamoassicurati che la leggo sulla lineila della stampa 
a pubblicala prima che incomincino lo prossime ope­

juoin eleltoiali 
Siamo lieti di annunziate esseie giunto fi a noi 

yi? Pici Angelo Fioienlino, ingegno sveglio e 
nule, che leso onoiato il nome italiano in Fian­
à come colldbotatoie del Coi iati e­Salan e so­
atlullo del Coniltlultonnelo\Q piopugnò inogni ocea­
nic! con senno e gì avita la santa causa della pallia 
fetu contto gli acn e malevoli attacchi del De­

uls e le segietc meno d un potei e caduto l ia­
»toie di Danto, seppe fate assapoiaio agli stia­
'fi mollo delle squisite bellezze del sommo poeta, 
"Itole d appendici, conia ft a t piti Rinomati e 
s|mii onde si vanta if giornalismo fiancesc Oia 
annunzio dei giavi avvenimenti d Dalia senti 

,(1i debito suo volai a poigeie 1 opeia sua alla 
'i santa e grande delle (ause 

fiducia in altrettanti amiti che risponderanno con non 
dissimili sentimenti alla voce di chi va superbo dt chia­
marvi fratelli e concittadini italiani. 

. («cuciva, il 30 maizo 18i8 
« Il yot'emnloif comandante genitale timpntanto 

• ItEGlS » 

Questa notte pailtva da (ìr­nova ad osannici e il go­
verno di Tonno S li il sig marchese De li Plannigia 

Il signor maggioi generale conte Regis, qui giunlo ion 
matlma, ò già entralo nette sue fimz oni di governatore i«­
inni ,1 mie generale temporaneo della divisioni) di Cu w va 

Dil ministero di guerra e marini i stato incurie lo il 
signot mm chose Spinola a retarsi nello piovutile di Go­
tiova, Savona, Albenga, Chiavari e Spezia per procedere 
coll'assistenza del commissario locale, o chi pei esso, al­
iai collazione dei cavalli e muli the vonanno offerii in 
servizio della regia armala che sta ora combattendo per 
la causa della ugeneiazione italiana (Gait Pieni) 

— Ieri e giunto 1 ordino di armalo sollecitamente ì folti 
e lutto le batterie di mare lungo il limiate 

L'armamento do'nostn legni da guerra ò pur comin­
cialo Gli appiesltimctrii militali sono spinti con grandis­
sima alai ni» 

Un proclama di questo governo uscito ion mala i gio­
vani liguri, piemontesi, non che gli aliti italiani ad au 
uiolatsi volontari nel glorioso e«en ito di Sia Maestà die 

I devo cacciale pei sempie iaiistuaco dall Italia 
I 11 consolato di manna Ini put pubblicato un manifesto 

con cui e dei telala una leva straordinmia di manna Sono 
1,200 gli nomini di cui e fatta icquistzione (idem) 

, LOMBARDIA — Milano, 28 marso Fra i documenti 
( ttovali nel numeroso carteggio ucevutosi questa notte dal 

comitato di pubblica sicurezza, la presento ctnolare in 
lilogiafia, elio etti per esseio dilaniata a tutti > piesidu 
del legno Combatdo­Vcneto, melila una parltcofaio ut­

I tenzione 
I « S h t! conte Radetzkv, ton oulinanza del ih andante 
I maizo, cu , ha trovato di decidale quanto segue 
I i Sitcomo il deio italiano, ad eicezione di pochi io 
| ligiosi, appartieno ai nostri più aperti e peueolosi ne­

mici, cosi incauto il picsidio dell'eciclso comando gene­
rale di veglialo, per rnezzzo ili oiilmi segioti a lutti i 

1 ioni melanti dei ìeggmienti ed aliti un pi, affinchè lo 
ti lippe non facciano la confessione pasquale presso nes­

I suit aldo sacerdote se mm e il iispettivo lappollano mi­
litale, onde soltiatli dal pencolo d'essoie dai confessori 
sedotti 

• La medesima vigilanza dovrà pollatisi in occasiono 
delle cosi detto piedirho quaiesimali li meglio elio il 
soldato si astenga dall andare a predica, che 1 ascoltarne 
una elio labbia a tender fellone 

i In conseguenza di (io, saianno da additarsi, sotto 
osservanza del sogreto, le più oppoitutto disposizioni 

« Verona, 18 marzo 18V8 
> In nome dd centralissimo 

• {Il ti mano) d uni Anni T M » 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI MILANO 
A l i ! SANTITÀ DI PIPA PIO IX 

Milano, 2o marzo 18V8 
La gran causa dell indipandeiiza italiana da Vostra San­

tità benedetta ha ttionfato anche nella uostia till» Noi 
le abbiamo resa testimonianza di sanguo, e no andiamo 
lieti, nella spcianza elio quosto sangue saia lavacio di 
rigenerazione per noi e per tutta Italia 

Nel nome vostio, beatissimo Padre, noi et piopaianimo 
a combattere scrivemmo i\ nomo vostto sullo nostre ban­
dieie, sullo nostie barricate nel nome voslio inermi quasi 
e impluvi idi d ogni cosa, luorthe della salitila dei nostri 
dindi, affrontammo i loinndabili appaiati dol nemico, nel 
nomo vostio giovani e vecchi, donne e fanciulli lictamenle 
combatteiono, lietamente morirono, ed ora noi nome vo­
stio apriamo la gioii do'nostn cuori a Dio, elio ha tinto 
m noi la sua battaglia 

Si, e Dio clic m noi ha vinto lo nioclama la gran voce 
del popolo, elio in questa certezza dimentica lutti i dolori 
del passato o li pei dona, mentre pieno di fede contempla 
nclt avvenire I avvedimento di quelle magnifiche promesse 
di che pinna gli enfiava mallevaduce, o beatissimo Pa­
dre, la vostra saciosanta parola Intrepidi noll.i lolla, noi 
siamo stati miseueordiosi nella villous, e devoti al vostro 
nomo dio suona mansuetudine e perdono, non ci siamo 
abbandonati ali ebbrezza dol tuonili, non I abbiamo mac­
chialo d alcuna esorbitanza, e, quanto lo consentono le 
severe lagioni della guena, abbiamo uspoltato I immagine 
di Dio audio nel nostro spietato nemico 

Spietato nella pugna , più spietato dopo la pugna ' Pe­
rocché volgendo in fuga dalla citta nostra, si getto sullo 
tene vitine, e fo di tutte le campagne dai nostu contorni 
all'Adda ed ali Oglioun desolato deserto \ lolate lo chiese, 
i saieidoti dispei­t e mattonati, in damme i casali, gli 
abitanti taglieggiati , assassinali carnideina o saccheggio 
poi tutto Ed audio a noi spietato, pui dopo averci 
lasciati tanti signi della cieca tra sua, pciocclie ti ascino 
con se molti nostu concittadini, che aveva già nel di dolla 
lotti soggettali ad ogni obbrobrio, ad ogni martirio di 
seivitu, magistiati ìagguardevoli, giovani nel Imi della 
viti e delle speranze, patlu, manti, figli Sulla sorte loro 
noi vivi imo in ansietà dolorosissima, sapendoli alla balia 
duna sfien.tla soldatesca e di sgherri ancor più sfrenati 
Ali1 quesfe son fall angostio che ci avvelenano anche la 
gioia della vittoria Ma coll'averla deposta nel cuor pa­
terno dolla Santità Vostta ci sembia s«ntircela già disa 
cetbala, massime che il pensier nostro corro già a vai 
giar la spcianza elio in pro di questi nostu ilisl'oilimali 
s'intcrpoira, beatissimo Padie, la "ostra sacrosanta auto­

CRONACA; POLITICA. 
ITALIA 

SIATI SV.RD1 — Grecita 
ù Genovesi' 

* Chiamato fi a voi dal volete sovano, io mi vi pie­
no confidente e biamoso di acquistarmi la vostia sim­

. 'a voslia illimitata hducia 
* 'a sduetto amatolo di veia libcila, di quella liherla 
0 e palladio dei diiitlt di ciascun tilladino, elio e cu­
Uo della dignità e della indipendenza dei popoli, m­

'■i sincera vostra coopeiazione al nobile scopo di 
curjie, ineice IA conservazione malteiata dell ordine 
'mito, il completo sviluppo e la consolidazione di 

0 lo istituzioni elio non*puonno non tendere'" gì .inde o 
o la patini nostra 

* Molli anni di dimoia in questa supeiba citta mi 
10 già posto pua dola in gtado di conoscere I indole 

e..egenerosa dei suoi abitanti, eppcro, se oia ditluato 
«"'«anni « voi intietanieiite, so the ripongo la mai 

liti, la vostia parola piopiziatrice 
Intanto , forlt del nostio duitlo suggellato dal sangue 

dei nostu combattènti, foiti dell aiuto che ci piesta, da noi 
domandato, il magnammo Ile di Sardegna, loiti del vo­
stro nome, noi et pi epanimo a pioseguu quella guerra 
a cui non può mettei tuie che la compii ta conquista del­
1 indipendenza italiana Sinché fervo la guerra contro il 
comune nemiio, solleciti di mantener l'ordine, più neces­
sario dontro, quando si combatte fuori, noi provvederemo 
insieme ai governi piovvison di altre citta di Lombardia 
sgombro dall austriaco e con noi aflratolfafe, che dissidi! 
non soigino sulla lorma politica a cui debba compoisi 
questa nobil parlo dolla gran pilna italiana 

A causa vinta la nazione deciderà, e certo avrà per noi 
gran peso l'esempio degli aldi nostu fratelli, dacché siamo 
lei inamente iisoluli di rivolgete tulli gli sfoizi nostri a 
ì elidere più saldi t legami dell'italica unita , senza cui 
l'italica mdipetidenzi non sarà mai 

Mi ma si tu t t i di combattere si tratta di ricacciare 
olii e l'ilpi il comuno nemico d'Italia, quel nemico che 
contristo audio il paterno voslio cuore, o beatissimo Pa­
lile, e oso fare del voslio nome un sogno di contraddi­
zione o di scandalo Oia dunque a voi ricorriamo come 
al pumo cittadino d Italia, come all'itnziatoto di quosto 
gran moto che i volenterosi condusse o ti ascino i spu­
gnanti, conte al nostio padio comuno in disto dio francò 
tutte le nasiotu delta (ora Aggiungete alla forza delle no­
slie anni la forza dello vostre benedizioni, benediteci 
noli ofliisiono della vostia grand anima , tomo avete già 
benedetto a tutta Italia benediteci nella pugna, pei bene­
dirci nella villoma vittima (male che farà sotgere una 
voco sola a gudaie dall alpi ai duo man 

Viva 1 Italia libcia ed una' Viva Pio IX' 
Cisab, presidente — Koiromeo — Dunni — Lilia 
— Strigolli — Giulint — lleretta — Guerrieri — 
Greppi — Porro 

COMITATO DELLA GUERRA 

SEZIONE — Armi e Muntitom 
Le carnieri destinate mia indipendenza della patria non 

devono esseie finito di lavora mercenario come quelle 
die seivirono ad oppnmeila 

Le cittadine milanesi, die ansioso di adoperarsi al santo 
siopo dolli liherla senilismi il rammento di non potei vi 
contiibmn (unto (pianto vorrebbe il loro aulente ilesidcuu, 
sono invitate, a slogo del loro sublime sentimento, a dar 
mano alla losliuzioue dello lartm ne che tuttora (Kcorrono 
a sosti ni le e compiere la più gioì iosa vilton.i, la più 
sopual.i libeiaziono 

Patuotiche donne di Milano1 i giovani guerrieii mirando 
lo cartucce ripenseranno a voi sul campo dell'onore, pu­
gnemnno come leoni invincibili onde riedere gloriosi a 
iicovciò le carezze di premio da quello mani rstesse 
dulie quali ebbero l'argomento della vittoi ni 

Milano, il 27 marzo 1848 
L'incuneato per te iminuiom 
Doli Gii seppi I'EIIZII em 

Quello che amassero onorarsi di quest'assunto avranno 
la boni» di presentarsi o di mandare a questa sezione 
nel locale del Gemo, dove vet tanno loro conseguati i ma­
teriali occoùenli alla bell'opeia 

SI AIO MAGGIORI* GRNKRU.h 
11 (.I1M.HAIH (OVIANOASTF 

Milano, li US mano 1848 
Nella giornata d ieri i volontari italiani di Milano, del 

Piemonte e della Sviz?eia , da Ireviglio si sono portati 
sopì a Antigrrato , avanzando voi so Soncino e Chiari , e 
pi i seguitano il nemico da vii ino L avangnaidia dell' ul­
ulata italiana di S M il re di Sai degna , dolla forza ili 
Vm fanti, 000 cavalli e 10 pezzi il artiglici in, è tollocata 
avanti lieviglio A Lodi vi sono alti e ti lippe di quest'ai­
mata in maggior fotza, e domani tulli e due di concerto 
pioseguiranno il movimento generale (1 

Il generalo (oniand.iiile 
I Li uni 

A gvuan/tn della pi irata piopuet.t si deduce a notizia 
dei cittadini clip nessuno i aulmizzito ud intraprendere 
visite domiciliali senza esser munito di apposito mandato 
del comitato di sicuiezza pubblica 

Dal comitato di vigilanza alla pubblica sicuiezza 
Milano, 2d maizo I8V8 

Doti Angolo Fava, Prcsulento, oc 
i Cittadini1 

I VIVA L11AL1A' M I A L INDIPENDENZA' 
1 IL POPOLO \I RAPPBESENIANII DI PADOVA 

Padova, li 26 maizo I8i8 
J II popolo the oggi vi ha costituito in governo piovvi­

soi io ha un unico voto, l'uuinno italiana 
Bando ai municipalismi La repnbblua delle citta d 1­

talia, qualunque sia per esseie la sua estensione, dove in­
titolai si italiana 

Stringetevi ion A enr/ia e collo aide citta italiano elio 
si sono dichidiato o stanno per didimi ai si liboie onde 
opei ai e con quelle di fraterno consenso 

Un'altia volenti pio» vedete ad un alacre ni inanimito, 
abbiamo liatelli da soccortere, teiritouo da difendete 

Viva la repubblica italiana' 
STATUTO E UEGOLAMFNIO 

PEH L \ GUARDI V. DI PUBBLICA SICUREZZA 

isfitaifa il 21 motjo /oV<8 
Alt. 1 Li guardia di sicurozzi pubblna por ma e com­

posta di bOO cittadini di speti Inala moralità, divisi in sci 
compagine , comandate ciascuna da un capitano, da un 
capitano aiutante, da un lenente, da un sottotenente, da 
due seigenti e da quattiu caporali tulli dt condizione 
civile 

li 11 colonnello della guaidia e il piesidente d< 1 co­
mitale di pubblica siturezza, il quale cogli altri membri 
del comitato, toi segretari, due medici ed un cappellano 
costituisce lo stato maggio! e II comandanto della guardia 
e un capitano della medesima pei turno di settimana 

III 1 cvpitani e capitani aiutanti sono nominati dal 
comitato sulla proposizione del corpo dell'ufficialità, gli 
altri uflniiili e sottufficiali dai rispettivi capitani 

1\ 1 capitani legali sono assistenti al consiglio del co­
mitato di pubblica sicuirzza, e ne disimpegnano ali uopo 
le funzioni 

V Scopo della guardia di pubblica sicurezza e di man­
tenere 1 ordine e la quiete nella città, ed e sussidiata 
all'uopo dalla guaidia civica 

\ 1. Ogni guardia del coi pò di sicurezza potrà essere 
preposta a comandante dolio guardie del coi pò di pub­
blica vigila.ua poi miglioie disunpegno dello di lei ope­
razioni 

\ll 11 sci vizio delle guaidie di pubblica sicuiezza si 
farà per turno regolare dallo compagnie incominciando 
da quella del capitano anziano 

\ 111 Gli ordini voi ranno dati dal colonnello o dallo 
slato maggioie al comandante capitano e da questi agli 
aliti capitani m iscntto od a voic 

I \ Il corpo degli ufficiali ledigera il pi opt io regola­
mento pei la più esalta esecuzione del servizio e disci­
plina della guai dia, e lo sottoporrà al comitato per l'ap­
provazione 

\ L'unifonne della guardia di pubblica su urezza sarà 
quello della guardia civica con una piccola distinzione 

Milano, il 28 marzo 1SV8 
(Dal 23 Mant) F \ \ 1, presidente, oc 

mento della guerra e incancalo dolla esecuzione del pie 
sente decreto 

. Dato li 26 marzo 18W 

(Conine Livornese ' 

. LEOPOLDO 
Il presidente del consiglio dei minuti t 

) » F Cl'MPIM ' 

« Argia legieletta di giustizia e gtasia 
• Noi LEOPOLDO 11, t r e , KCC , F(t 

• Sulle proposizioni del nostio ministro segiotano di 
slato al dipartimento di grazia o giustizia, ed affari ec­
clesiastici 

« Essendoci stalo leso conto che dopo la pubhliiaziono 
dello statuto londameiitalo che intioduco inolio slato una 
nuova forma di governo, e dopo ì resultali dello tino 
pioiedure che vanno isliuendosi, una nella dirizione de 
gli alti eliminali di Livorno, poi titolo di delitto pollino, 
o I altra nella diiozione dogli atlt di Filcnzc, pei ccuta 
mento a minium popolali, gli alti die vengono obbieltati 
agl'imputati *i riducono ad unii pi eoi ihnasimu p>> <p»i 
gere posiibitmrnte iciso una meta, cui h mpia\unule mu 
lozioni i» Italia hanno a noi pamcwi di pennini «n:« 
pei tenia del nmti a napnto, 

• F the la pubblicazione dello stallilo fond inventale so 
lascia ai mezzi usati dagl imputali quel i ai.ilici e (piallili 
quo siasi, di imputabili!i die avcsseio innanzi, non i 
politicamente a due lo stesso quanto al (ino, la di un 
illegalili e alTnllo spalila dopodx* lo statuto no In .ISM 
linaio il i onsegiiimento rmt lilizia comuno dei governi 
e dei gitici nuli, abbiamo denotalo, e decretiamo quanto 
appri tsu 

» 1 due pioi essi clic pei ì titoli suddetti vanno istilli n 
dosi noli i dilezione dogli atti di Livorno o di Fiionze 
sono soppressi, no potiaiiuo mai pei qualunque rigioni 
no da diiiiliessia ossei lussanti a ni «Mino ellctlo 

Dato il 2­2 maizo 1HÌ8 
• Ll'OPOLDO 

i. (miitre Livornesi ) 
— lupino Siamo assumati che questo consiglio di 

sanità ha diminuito la lonlumacia che era in vigilie pi i 
i bastimenti domanti di Costantinopoli e dai poi li dol 
mai INeio, udiuendolo dai l'i ai 7 giorni Sicché et af 
frettiamo a pubblicale qui sta notizia usila fiducia (ho 
possa giungerò gì ala at conimeli io (Idem) 

— Sii mano 11 console sudo Ita inalbeuto questi 
mattina hi bandirla Incolore italiana 

— Questa notte e ainv.vlci ila Poilofemvio in questa 
citta il 1) Guorazzi, cola detenuto da parecchi mesi 

{Patria) 
DUI SICILIE 

. FERDINANDO l i , pei , ECO, KCC 
> Visto l'aiticolo 8,'j della politica costituzionale del 

legno, pioclamalo e sanzionato da noi coti alto del 10 
fobbiaio coi tonto anno, die dichiara inamovibili ' magi 
strati dell'ordine giudizi,ino, i quali avianno novella no 
mina sotto il piesonte icgimc, o dopo esercitalo le fun 
/ioni pei Ile anni continui 

« Coiisidci.tndo, dio nel mentovato periodo Inclinalo 
unmenc meglio provvedete alla scelta e dostmazione du 
funzionain dell'ordine giudiziauo a vantaggio dell'animi 
insti azione della giustizia, saldo fondamento del ben es 
scie sociale, 

> Sulla pioposiziono del nostio minislio societario di 
stato di grazia e giustizia, 

» Udito il nostro lonsiglio dm ministri, 
« Abbiamo iisolato di dei celare, e decretiamo quanto 

segue 
■ Alt 1 È stabilita uni commissione in Napoli desti 

naia a portaro esime sulla capacita e monto personali) 
di tutti i funzionali dell oiditte giudiziario sullo il rap 
porto scientifico e moiale 

« 2 Saia composta tale lonimissiono dal presidente e 
da! procuratole gennaio della coito suprema di giustizi!, 
dal piesidente e dal procutatoio generalo della gian 
corte civile di Napoli, dai musiglieli della corte supieuit 
medesima D ltallaele Conforti o D Domenico Abate 
marco, dal dneltoio dell miti no o dagli avvinati coni 

Ì«monti la camola di disciplina degli avvocati di Napoli 
) Doinoiino Capitelli o D I lance­.™ Paolo Ruggiti», 

il quale eseiiilcia molti e lo funzioni di segictau» 
» i 11 minutilo segretario di stato di giazi.i o giusli 

zia comunicherà alla commissione tutti gli elementi esi­
stenti nel ministero di suo carico, intimo agli attuali 
funzionari, alline di giovai sono nei suoi ragionati avvisi, 
ed il ministro ìslcsso polla IH Ini ch'ilo sullo dimando di 
tutti gli ospitanti a tautlto vacanti dell ordino giudiziai io 

h La commissione medesima t antoii/zaia a i i<to 
glieie ogni chiarimento the scingerà necossano ed utile 
alla esattezza dei piopm giudizi! sulla qualità, condotti 
ed opinione pubblica di ciascun funzionai io Li coni 
sponclenza postale ali oggotto i dithiai ita di nllizio, ove 
saia esci citata in confili nula dei legolamenti in vigilie 

lì Ciascun componente della mentovata commissioni' 
potia inoltre attingete e ptouiiaisi lo notizie e tutte le 
dilucidazioni abbisogninoli a detlinmiaio la prupr/a opi 
mone pei un adeguato giudizio 

u t> I nostri mmislii segiel.in di slato, piesidonto del 
consiglio dei ministu di giazia o giustizia, e delle (manze, 
sono inumati della eseiuzioue del piesento decido, 
ciascuno pei la parte die lo ugualità 

. Napoli, 20 maizo 1818 
. FERDINANDO 

( Con lei e Lwot nesr ) 

TOSCANA — Fntme, 26 mono Ieri, a tie oie po­
meudiane, giunse in Fu ente il marchese Salvatole dt 
Villamanna, ininistio plenipotenuario di Carlo Alberto in 
loscana II suo arrivi) in Livorno, il suo viaggio da Li­
vorno a Fnenze ha destalo una gioia indicibile L'entu­
siasmo dei veu italiani lo lia seguito nei lutto lutti sa­
lutavano in lui il ìappresentante ilo! gran liberatore 
d Italia {La Patria ) 

« Nili LEOPOLDO II, zie, ice, Eie 
« \ olendo provvedere al modo di oseguue colla ne­

cessaria prontezza e legolanl.i quegli ulteriori movimenti 
militali che lo attuali ciieostanze dell'Italia rendono ne­
cessari H «ulta pioposiziono dol nostro ministro segretario 
di stato pel dipartimento della guena, 

» Abbiam decretato, e decretiamo quanto seguo 
« Art 1 Saranno formati due campi militari, uno a 

Ptelrasanta, l'altro a Pistoia 
« 2 Dovranno concenti arsi m dotti campi 

« 1 I utlci la parte disponibile della nostra truppa 
di linea, 

« 2 I contingenti da pi elevai si dai battaglioni dei 
cacciatori volentari di Costa, 

» 3 1 volontari della guardia civica, che a seconda 
dei bisogni si prenderanno dai depositi istituiti col nostro 
decreto del "i'i coir, e non altrimenti 

« 3 11 nostro ministto segretario dt stato pel diparti­

ci) La braia papohuiow linciano, che et ha dato prole 
del più patrtotico valore impossessandosi di tanti capi del­

l'armata nemica, « di tanto matet tuie di aucrra, manda m 
audio «lomento un JUO rappresentante ad offrirci una di­

visione di oMomita uomini, «ie data nuova fona ot« oc­

cona al no«tro piano di operation* Altri paesi della pro­

vincia milanese e di Como ci fanno eguali tfferte 

STATI ESTERI 
INGHILTFRRV 

PÀIILAMENTO INGLESI! — Adunanza del S4 mano 

Camera dei Comuni Dopo alcuni pi eliminali di poco 
intoiessc, Lord G Russet espose lonline con cut pioce 
dorobbero i lavori legislativi doll i C.iineia, o a questo 
proposito palio dei cambiamenti th'eunsi falli da lionli 
anni nel modo di condurre questi lavou nel Pai lamento 
Le leggi souo discusse più lungamente, un maggior nu 
mei» di meinbii vi prendo pai le, e si lamio alla Camola 
più numeioso mozioni Si lagno poscia dio le disposizioni 
per le discussioni della Carnei a impediscano il governo 
di presentale sul principio della Sossione tutti ì piovve 
dimenìi impoitanti die si vonobbe 

Il signor Baillio fece la mozione di poigeie un imbuzzo 
a S M perche voglia ortlinaic elio s intavolino negozia 
zioni colle potenze stiamole pei liberale l'ingliilleua dal 
canto di dover mantenete una squadu sulla tosta d Afuta 
Lglt dico che uomini auluicvoli asseverano, che malgiado 
la nostra squadra il tialbco degli schiavi andava ti estendo , 
e dio gli oiiou di quell miaine corninotelo si laei ino 
sempre più mostruosi O si lolf,.i alfallo questo ti alti o , 
o si usparmi quell enei me spesi Ululile 

Lord Palmcrblon nega elio il sistema attuale possa già 
essere giudicato, e che gli sfoizi (alli pei distiuggoit il 
traflico dogli schiavi siano nioUicaci e ne auiesuiuo gli 
orrori Egli dite inline the la cosa e oia allentamento 
esaminata da un comitato speciale 

Il signor Disiaoli disse che l'esame di un conni ito non 
scioglieva la questione so convenga ai lare il iispainuo 
di un mill) ne storimi) altaleno IJuesto e ciò che dtui 
decidere la Cantei a 

Loid Russell prego non si piocipitt una i.soluzioni in 
cosa cosi gravn, ossero piudunle , por non due dignitoso , 
l'aspettare la relazione del Comitato 

http://Nk.ua
file:///olai
http://vigda.ua


LA CONCORDIA 

A ni be sir R Peci si oppone alla mozione del signor 
l'.nllio, 11 ipi ile vii ne indi lespmta ioti 210 voli contro 80 

11 sigimi Si lojn upi tse la sua questiono sulla distru­
zione di U H in l i luul i t ,e 1 avvenutane espulsione loizala 
degli inquilini 

Il Pun iiutoi ■ gcneialo provò che la legge provvedeva 
alibii'tinza a questa etnei gonza 

Il sigimi Revnolds chiodo si istituisca una indnesta sul 
hl lo ibi Mentii Blako elio nel mese di diiembie caino 
di iasa aldini poven coloni Domandò ion voomenza so 
la schiavilo e li baibaue commesse contio il popolo I i ­
liindrse mcutavaiio minoio considerazione dalla sdiiavilu 
dei neri 

Sir lì Peel ufi uste ah uni (alti deplorabili di durezza 
eccessiva veiso alcuni poveri Irlandesi , e illegalmente 
("scudata Egli pensa elio questa semplice esposizione dei 
talli non sarà senza influenza 

Vnrii mcmbii pirlano ancora pro e contro la mozione 
del sigimi Sut ipo , dopo del die avendo sir Snmervitlo 
iiterilo die la iosa cui ora in esame, e dio la Camera 
sai ebbe informala del risultato, non si da più seguilo alla 
di'ciis,ionc 

La Cimi ni venne poscia aggiornata 
­ Una dunosi!aziono railisln ebbo luogo a Nottingham, 

il presidente m i il sigimi Roberts, calzolaio 11 signor 
Mac­Donald , dopo avir li aeriate» il quadio di tutto n o 
ilio sui ii ilo nel inntinenle, giidò ­

« lu mezzo a questo sollevamento generale di popolo, noi 
inglesi, die ri distinguemmo in lullo le epoche, a Poi­
t i e i s , (omo a Waloiloo, noi , clic per civilizzazione 
si ir­nza ed itti , ti lendimmo supeuoii a tutti t popoli , 
acculisi uhi rimi ad esseie scivi, nell'oiu in i in tutti i popoli 
hanno aiqnistata l i Imo isiiamipvzione ' fiYo' Aro') 

Il popolo inglese devo esseio libero ionie il popolo 
fi am esc, ionie il popolo Pnissiano, corno gli Atislnaci, 
come i Bussi \ l 10 di .inule piossimo velili presentata 
u n i pilizioni emanala ila Inlta In popolazione inglese, 
d m di mio die la ini la sia la legge del paoso Questa 
saia I ultima no'tia petizione; se ella veni» rigettala, e 
10 siru , «i adotteranno misuio assai dilforenti dalle |pc 
ti/ioni 

» Ci SI mini i i i i di un glande appaiato di forze mili­
tavi , ma noi nini dobbiamo lemore ì soldati I soldati son 
nostri bat t i l i , e tomi noi hanno inteiesso che la tarla 
sui la legno della nazione Noi oiganizzeiemo delle 
pioti ssioin , digli si luci ament i , ma con onl ine , ma col 
vispi Un clic lOnvicUM a della onesti gente por In pro­
prietà nizionile ed individuale Se stoigeto su qualcuno 
indegno d i s eie nelle voitio Ilio , alzato la mano contio 
la ptopucla, illtualclo, e punitelo voi stessi sommaila­
mt.ile quegli e un l.ilsn ii.itillo l ' ia n o i , non lodi i , 
non pi i daini i Iti l'i a n n i furono (uiilali sul tei reno e 
tulli) n o die possnn valine i tariti 

Il popolo si foimo in (dileggio Otto nomiti! man la­
vano di fi unti al biglioro delio l u m e Questa sdnoia 
poi torse li piimipalo via Si die passo a quosto coi leggio 
11 signor Mie­Donald dis»o che tutto lo sere avi ebbe u­
romiiKi.ile le sue passeggialo notturno (ino al 10 di aprile, 
e la lolla si dispciso dopo tre salve d'applausi pei la ri­
voluziono inglese {DtbaU) 

FRV.NCIA — /'cingi Lna deputazione di Polacchi si 
e prisinl ila al governo provvisorio 

Il sig Godchski a uomo dolla deputazione, si e espresso 
in qui sii lei mini 

» Cittadini 'I a Polonia ugt l ta il sanguinoso suo man­
to, e gli esiliili suoi figli vengono appo voi a tender 
giazie alli l ialina dell ospitalità che loro concessi nei 
giorni d d doline 

> Noi non dubitiamo elio in questo supremo momento, 
voi q u r t o , o iill.iiliin, (mutilare lo imperioso esigenze 
del sentimento nazionale collo dillicolta della nosltn po­
sizione 

» Dopo tanti i indoli inganni e giunta I OHI in cui la 
Polonia polia da se stessa deudoio dolla sua sorte 

> Si e pei toneoiieio a quest cipria che noi coniiii­
i lauto, imi crediamo avere il limilo di s p e n t e , che voi 
ci aiuleiile a loinptoie il nostro dovcie ili soldato 

» Noi toninolo su voi, cittadini, gnu che noi vi eonsidc­
tiamo, come la vei i espiessiono del popolo fnuieeso, no­
stu li Udii Viva la repubblica l ianecse, viva la repub­
blica pelati a » {Moniteur Unaersel) 

— Lione Questa mane (29) una tiuppa di IMO opeiai 
stilo sulla piazza dei lericaux In mezzo a loio v eia un 
diappollo un colon dolla loio pal l ia , su cut era scritto 
Addio, fi aitili di Fi ancia' Vita la i epubbhca' Vita l Ale­
manna ' Lia un pnmo distai cimento di opeiat di questa 
nazione, dio pei conloimnisi ai voti espressi dall autorità, 
paitiv.uio alti volta dol loio paese 

1 Savoiaidi debbono seguile quest esempio 
( Court in de Lijon ) 

— Sappiamo elio l 'autorità letale d ai to ido col tom­
missauo del governo piovvisouo, denoto die gli stia­
moli s,li.nino piotttli ni tutti i modi possibili conilo ai 
tentativi ilio potessoio esseio duelli eontio di loto 

Questo pmvvedimonto e tioppo bone giustihcalo dalle 
ontose manifestazioni, di ebbeio luogo icn a scia su pa­
nnelli punii dilla nostra citta (tcnsetit ) 

SVlZ/Lltv, —­La quistiono delli lapptesenlanza ha 
dato luogo ul iillenoii discussioni nella (oirimis.iono della 
i «visione­ riti pillo La commissione fu un mime noi pi in­
iquo che si dovesse accontale un deleiminato dinlto di 
voti ai i anioni insieme colla nazionale lappiesenlanza 
d i c a ali oiilui imcnto di questi due clementi lurono ven­
tilali (ittie alle proposizioni della mnggioianza e della un­
nor inzi dilla puma sezione, anche duc is i altri sistemi , 
ma tulli uni isti o in minoianza, 12 do 21 votanti sonosi 
pi .numidi pei I istituzione di un consiglio dj r.ippit 
«■ctvMuli, quisle il pi «geliti della maggior ama della pinna 
sezione, i li lonseivazione della dieta, in qualità di c i ­
ni t ta a p u l e , ìappicsciitanto i cantoni, t cut deputati 
non nievei inno ignizioni, ad mutazione della eosliluzione 
degli Siiti lu t t i d Amene a 1 piccoli cantoni hanno pie 
l i u to questo al pietodtnlo sistema I n sistema di lap 
pi oscil l i zi ad imitazione dell atto di mediazione liovi) 
opposizione liuto nei piccoli, qn.into nei maggiou cantoni 

— Il siBiuu S\do\v IVA ucesulo dal governo piussiaiio 
l'appiov izionc delle piotesle da lui latte poi la consci va 
zumo dei ditilti del te di Piussia su Neudiitel Notasi 
poio clic tile apptnvaziono e .mlciedenlo agli ultimi av­
venimenti di Bulino {G liemise) 

PIILSSÌ V ­ Noi abbiamo notizie odici.)I! da Berlino del 
23 11 te i ascilo, e,;li si ìeev a passeggiale a piedi nel 
guidino dillo piante Fu molto bene accolto 

— Il decido seguente fu pubblicato dalla Gemello, 
Uunu u bali di Pi ussiti 

Volendo io ceniseli armi alla causa alemanna , e n 
guai dando la pai tei ipazionc della Piussia, come decisiva 
pei questa causa, mduio che la mia annata polli la coc­
laiiln alemanna accinto alla coccuda piussiana i flesse) 

— Una lettela di Colonia del 2o d u e elio nella nolle 
precedente passatomi pei quella citta 200 Polacchi avviati 
veiso il loio [uose 

— Un supplemento stiaoulinano della Gazzitla dt Prus­
sia ibi 2 ! pubblici un piodama del ic in cui cspnmo 
la sui intenzione di pitsenlnio alla dieta una legge det ­
to] ile popolale destinila ,v u c a r e una lappiesenlanza che 
ablu.ui i tutti gli inkiessi del popolo senza distinzione di 
culto 

— Cui l e t lu i di Bulino in tlala del ih dice che nel 
di pi ti clonic vi fu una ì iduiianz t eli popolo per delibe­
i.ne su1! mvio di una petizione al l e , invitandolo a non 
lonvoii io la dieta, ma a publilicue una Unga leggo citi 
loia'o, quindi alla dul.i ìiiiniuuila dagli elettori pi esentai e 
un piogeno di (ostiamone La.poliziotto lu adottata, mal­
giailu la loite ipposiziono die intonilo du molti, Il le Ita 

negli appartamenti dolla duchessa di Weclemburgo pa­
lei d u e pctsono ferite, di tu i prendo grandissima rum 
La ìegina visita i patrioti 11 signor dnlt Anetswald, mi­
niano dell' inleino, è arrivato ed ha pieso possesso del 
suo dii iislcrio 

— licitino, i2 tiiuno Questa "mane alle 11 un e n ­
tello scritto, aflisso albi polla del Zeìliingshalle, annunzio 
che t soldati non seginiobbero ti convoglio, e (ho la co­
mune sepoltura non avrebbe luogo 11 governo non aveva 
fallo (raspollale die sedili caciaioli di soldati alla diicsa 
dei Gciidaimi, minti la (pialo eia sialo cretto un immenso 
catafalco duratilo lu notte II governo voleva fai prova di 
peidono Ma si eia lottalo pei distiuggeie la supremazia 
dello slato militare sullo stato tivilo II popolo volle man­
tenere intatto il pnncipio che aveva conquistato eoi 
piczzo del propuo sangue Di la questo accanimento a 
non voler contundere lo cencii dello vittime 11 convoglio 
si e i iuinl j allo duo sul mercato dei Gendarmi Volano 
gli studenti, la guardia nazionale, gli arcieri di Bellino e 
delle cititi circostanti, tulli t mestieri , tutte le co lo ra ­
zioni, i Polacchi, inline lo famiglie dello vittimo Ciascun 
meslieio aveva la sua bandie ia . gueinita d ' u n /uncino 
volo , si misero ili cammino a clue m e o mezza 11 con­
voglio ha attrai ci salo la l'i icdziclissli asse, i Linden, la 
Schlossfrcihcil, la piazza d d Castello, la Kienigsstrasse, la 
Zandslargeitiasso, diligendosi verso il cimitelo di Tue­
clziehshait, alla poi la detta di Laudsboigczthov 

lo mi tiovava sulla piazza del castello, di pi lupetto al 
un i tone , dal quale il io JII'^A 1'abitudine di patl.uc al 
popolo Alloiquando la m i m a eseguila dal punto coipo 
di musna si lece sentilo, la pinta a vein del balcone si 
apri od apparve il re in rondato da' suoi nniustii li si­
gimi ili Patow direttole al miuisteio di iinanzo die sla­
vasi accanto al ìe, leneva la handieia a lie colon, nera, 
ìossa o gialla A ilostia ed a sinistra, un aiutante di S M 
ed il sig Rumanian nuovo minislio di giustizia, avendo 
spiegato noie b.iuilieio Not.ivasi d maschio aspetto dol 
sig baione d'Ai nun, nunistio degli aliali esteri, l'aspetto 
inglese del tonto d \ inini pi esiliente del consiglio, la bono­
mia del sig di Si Inveì in, ministro dei culli II le eia in 
uniloi mo della landvvelii 11 io stava al balcone, nienti e i 
sarcolaghi, polli l i a Inaiti . i , riddavano umili la facciala 
del (listello Questa Insto rovista parvo vivamente im­
piessumare S M 

A più ripicso il io attingo gli oichi con un bianco 
fazzoletto dio teneva fia le mani Io ho contali 20'i sar­
colagi, I l dei quali etano preceduti dai rabbini 11 lsiac­
idi doveano nei li puma volta ricevere la sepolluia dai 
loio il .liciti Cnsliani Due saicotigi venivano pollali dai 
Cattolici atiompaguati da cttlesiastici del loro mito 

Eia questi 20'i ladaveri non si tiovavano lo spoglie 
mollali di quelli lui ì combnlleiili che, secondo dio vuole 
il popolo, saiebboio stati gettati nella Spieo nella notte 
del sabbato a domenica Negli ospedali e nelle taso pai­
licolan un gian nunicio di fonti attendono 1 ot a osti tuia 

Dei cititi funcbii o delle ano inusuali, rispondendo al 
doline di tulli, seguivano i minti alla loio ultima dimoia 

Ventimila peisone almeno si eianogiui i te . i l corteggio 
Quanto agli spellatoli si può aiditamcnle poitaro riuni­
mmo a 200,000 Tuttavia non siiuesse alcun disoidiiio , 
la folla eia tranquilla o lanol la 

P S Vengo a notizia elio tre diseoisi fuioiio pionun­
uat i , i due pumi dai sigg Kobol e Sidovv ecclesiastici, 
I ultimo dall assossoic sig. Joungh Dello salve continue di 
moschettone impediiono di sentile li t ie oratori 

(Indipendenza Belgica) 
ALEMAGNA — Francfoil 2) mano Nella seduta del 

16 marzo, la Dieta germanici l u , sulla proposta di una 
commissione, adottata la seguente i .soluzione 

La Diel.i get manica dicbi.iia, l'antica aquili Alemanni 
contornata dai motti Confetta azione alemanna, od i co­
lon dell aulici bambola dell' Allemaiino impelo ( n e r o , 
lusso o OHI), anni o colon della Conledeiazione gorma­
iiit i No sarà ultcìiormento detcuninata 1' applicazione 
Risoluzione adottala alla seduta di 1 20 maizo Le anni 
ed ì colon della ronfedciaziono sai,inno in liberati sulle 
foltezze ledciah La commissione militalo ledendo e in 
c i m a l o dell'esecuzione della presente ((soluzione II segno 
di ricognizione comuno di lutto lo truppe fedeiali prescritto 
dalla costituzione militale (editale, nei caso ili iiiidjgueiin 
fedeiale, deve esseie impresso nei lino emblemi 

I sigilli delle automa ledei ali poiteranno le armi della 
confedeiazione (G des Positi et Fiancf) 

AUSI RIA —■ Ficnna iri marzo L online si e ristabi­
lito insensibilmente Un scnlimento ili gioia bulla in tutti 
i volli lori le posto estenui i hanno lasciato il cistello 
Ieri sera vi fu molta gente al lealio della poita C a m m a , 
si canto I nino popol.no Oggi un seivizio religioso ebbo 
luogo nella chiesa di s Slelano, per lendeie grazie a 
Dio pel ìistabilimento dell 'online o della sicuiozza l e 
aulotila vi assistevano I a guardia nazionale era stliie­
■ tild avanti la chiesa 

— 21 mano 11 sigimi tonte Rolovviat, e stato nomi­
nalo piovvisoriaincnle piesidenle del consiglio dei ministu, 
o ministro digli afl.in osleu, e della casi dell impelatole 
Il sigimi di l'iquelmnnt e nominalo ministio di II interno 
Il signor di Pilleisdoil miiustin di giustizia, il conto di 
laolì ministro di (manze, il barone di Kubeek pte­odotilc 
della Cameia aulica gcneialo 11 ministio dilla gucira non 
e .incoi nominato 

II Cautelitelo conte d Inzaglte ha data la sua demis 
none (G Un di Vienna ) 

UNGHERIA — Piesbuigo 19 mano L i Dieta ha u­
sollo leu, a unanimità delle due caineie, la soppiessione 
immediata di tutte lo stivili!, senza riscillo alcuno, dalla 
parte dei contadini Si ton tatti pal ine riti e omini,sai i , 
pei pioclamaie questa libcila ai coniatimi Era tempo di 
agno cosi , peiebe eia sul punto di scoppialo un movi 
monto gcneialo di contadini 1 piopiiet.iu di beni slattili 
sai anno ditesi, indennizzati da una cista di uspai mio die 
sarà fondata, ed alla quale i pioprietau in venia eon­
liibuiianuo pei una gi.iu pai le 

I Deputati d d capitolo hanno tinuntiato, tlicesi, a tutta 
indennità pei lo decimo (<r di Jinslaw) 

BAVIERA Munich, 21 mano — Munich ha visto 
compiersi questa mattina un glandi: avrauiiiiaiilo 11 io 
Luigi di Bavien ha nbdicita la toiona a lavoro del pun 
tipe suo bglio Allo 7 tutte le truppe della guainigiono 
hanno prestato il loto giuiauienln al nuovo s o n a n o , ed 
alle 8 la cameia dei pan 0 dei deputati si riuniva a p i ­
lazzo pei compiei e la stessa fui inalila Allo 11 degli aialdi 
d'anni, accompagnati da distaci amenti di eoiazzien, pir­
couevano la citta e pioclamav ino a suono di tromba lo 
innalzamento di Massimiliano II 

Verso mezzo giolito si affisse in tutta la olita e si 
spaisero fia il popolo le lettele patenti lea l i , che leg­
gcr.iiiuosi più abbasso, e che annunciano, una t abdicazione 
del ìe Luigi , l ' a lba l'innalzamento del suo successolo 
Questo innalzamento di cui ognuno s'mtiatteneva diggià 
vagamente , icii a scia , non diede luogo al minimo tu 
multo, e la citta e pcilcllamcnto tianquilla 11 ic Luigi 
non ha lasciato Mutuili Questo puncipo, d i e e in eia 
d'anni 61 o 1)2, eia salito al li imo il 13 otlobio 182j o 
per conseguenza regno 22 anni o 5 mesi Egli spuso il 
12ottobre 1810 la puncipessa l e i e sad i Saxe­Allombourg 

II nuovo re Massimiliano II «acquo il 28 nov 1811, 
e sposo il 12 oltobio 187i21a puneipissa Maria di Piussia 

11 real puncipe attuale lonipio 2 .unii e 1|2 di ola 
— Lapoi lura dolio Canieio avrà luogo domani 22 nella 

medesima sala degli stati 

— Parole imbuzzate ai //malesi dal te Massimiliano 
Bav.viesi I 

Il mio amatissimo padre e ro si e degnato cedermi la 
corona Prolondamente commosso , io seuto tulio il peso 
dei doveii che mi vengono imposti, lo salgo sul trono 

in un tempo che agita possentemente l 'interno e 1 esterno 
per lo sue impolliniti esigcnzo . io tonto nella onnipos­
sente protezione d Idrico e nella mia leale volontà , di 
comprenileie ed eseguile ciò che comandano i tempi Io 
voglio la venth in lutto, il diritto o la liberta legali noli» 
ilnesa e nello sialo Io conto nella fedeltà dei Baiaiesi, 
sul loio amore pei il principe, elio si mantenne da sei oli 
Kuvaiesi, assistetemi nel mio ieimo disegno d'innalzai vi 
.il rango al quale voi siclo dilaniati tomo popolo libcin, 
e di faro di voi imo stato rispettabile nella patria della 
Allemagna unita — Mutuili, 20 maizo 18WS 

c i7«« di Uisgbourg) MASSISUIIANO 

NOTIZIE DEL MATTINO 
LOMBARDO­VENETO 

MILANO 31 marzo — I l Re lieve essere giunto 
a Lodi ieri a seta, eon una patte dell'eivanguardia. 

CIIFMA, SO mano Sono giunto in qucslii u l t a , dovo 
sperava vedere almeno lo spalle di alcuni email, mn fui 
deluso l e u , mentre la banda del noslio biavo Poi ics , 
composta di piemontesi, liguri ed .dumi lombardi, en­
trava da ima porta, l'ultimo corpo dell'armala austriaci 
usciva dall'allta, eostiche i nostu biavi legionait m.u­
ctavano al suono della musica tedesca, e l 'intiepido l o i ­
les , spingendo il suo cavallo, tolto alla stalla del vicoro, 
passava quasi in lassegna Tintolo cotpo aiisluaro e ciò 
iella sua coi iarda inculine 

La legione di Poi res, composta di 800 giovani spellanti 
allo migliori famiglie o bono annata, lu sciupio jll'avaii­
guaulia, e non e sua la uripa se sinoia non polo venuo 
n battaglia coli'eterno nostto nemiio — Minim, Vortu, 
Bosio, appena cullali in Cicilia, salitomi su un campanile 
ed inalboiaiono la baiitlicia lucutole mentie gli austriaci 
occupavano muoia paito dolili utl.i — Duo delle ciu­
ilelta loimnoBso dagli austiiaii m taenia sai ebbe tioppo 
lunga s tona , essi inciudoliiono specialmente lonlio la 
famiglia e li aven di mi t u cliente italiano il Marchese 
Attilio Noli, e coiiilusscio ton so 1(> ostaggi piesi tia le 
famiglio dei iittariiui più distinti pei paino amoie 

l o li lippe misti i,u he che [lassai mio pi i Clima si lamio 
ascondoie, dallo pei siine più assennate del paese, a d'iOOO 
urea , ma la Imo ricmnializzazioiic e glande , e licquenti 
le diserzioni lo stesso pallai ion sotto disoitoii italiani 
picsenlalisi al municipio di Ciema, e ion palei (hi altri 
a lieviglio e allievo, essi mi disseto che il leggimenlo 
Guppci t u ridotto sui un numeio putidissimo di soldati 
Intoiiti.il al mio litui no a polla Iosa il leggimenlo di 
Pineiolo, dio poi lavasi voi so il nomini 

Dirvi dellardoio die animava quella bolli nte e piode 
milizia non si potrebbe in poche pitele Essa bua ici lo 
bella piova di se nei cinipi cosi desiosamente aspettili 

PRUSSIA — E c o la du Inanizione lonlenula nel sup 
plemento straonlinauo della gazzitla di Pi usua riti 2 1 

I ni deputazione dille alitai ita miuiuipali di Ru siali e 
di Lugnilz avea proposlo a S M il io ionie voto della 
glande maggioi.inza degli abitanti di questo u l t i , una 
istituzione dio tosse fondati sull'acini do Ini la eoi otta ed 
i r.ippiesentanti del popolo chiamali dall'elezione duella 
Essi! avo.i indicali i punti puncipali che consiileiava come 
basi necessaue della nuova i (istituzione S M ricevette 
l i deputazione, e dopo nvei intesi i suoi voli lo diedo la 
seguente risposi i 

« Dopo aver piotnessa una co tituzione sulle più larghe 
basi, e mia volontà u pubblicate una legge elettili ale po­
polare e talo da foimne una rapprcsont.uizi dio abbracci 
tulli gli interessi del popolo, senza distinzione di ciedenze 
religiose, e prima il soltometteie questa Ugge ali esame 
della dieta m i n i t i , la pi onta convocazione della quale, 
paimi, (lietio le domande che linor.i mi vennero falle, es­
sere il volo geneiale del paese 

» Io opeterei cello e onlio qui sin voto del paese espresso 
fuioia, se, dietro la vostra pioposizione, io pubblicassi la 
leggo elettorale senza la delibeiazione degli stali Come 
io (o tonto sulh vosii.i leilt.i credo che vi persuadente 
voi stessi e sapido pr i suadue i vosln committenti, che 
io non posso .ideiirò alla vostra pioposiziono pei ora, e 
qualunque volta il geni urie ilesideuo del paese non s u­
niscn al vostro 

» lo picsenloto dunque alla nuova i.ipiesenlanza del 
mio popolo le pioposiziotn sul stgucnti punti, secondo le 
risoluzioni che ho già fallo tonoseeio 

» 1 Sulla guaientigia della hbcita pei sonale 
, 2 Sul rilutto ili assoi laziono e i iniuono, 
» 3 Sull'introduzione del giuu pei gli aliaii eliminali 

e parlitol.limonte pei debiti politici e di stampa, 
» 4 Siili armamento gcneialo del popolo colla filici a 

elezione ile loio capi, 
» f) Sulla rispoiisabdita dei ni misti i, 
• b Sul! indipendenza della magistraluia, 
. 7 Sull'abolizione dei tubunali piivilegnti 
» lo laio inulti e dall annata stanziato pi rstiii gmiamuito 

alla costituzione » 
Berlino 22 marzo 18'i8 « l 'Lnmifo ( Ì ICI ILCMO» 
(Seguono le sottoscrizioni dit minutii) (Munitali) 

POLONIA — La caita d'Emopa si laceia da tutte le 
parli 

S c i n o n e da Posen 21 maizo a mezzogiorno 
l ini a sera giunse hi nuova della lineila conceda ai 

riilemih politici polacchi, impiigionatt a Berlino, al pan 
dell 'ovazione, che il popolo di qnesta citta fece lo io , e 
che voi avioto Iella nei giornali 

Questa nuova ha qui piodolla una giandissima gioia , 
ma Inul ine non venuo Illibato 

» liceo 1 opinione di uno dei tapi del governo puissiano 
di qui, alla m e n i l a di qucsla notizia « Non e più il Re 
nui la (onliada dio governa a Bellino 

Il Re non avi a nulli a nliutai e alla deputazione di qui 
p a d d i , giacche il popolo di Bellino gli f.ua la medesima 
accoglienza che leei ai pugnimeli di Montabile La vostia 
nazionalità o assiemala 

Questa mattina una folla numerosa si eia lecita sulla 
spiali ila di Bellino ad attende! e i pugiouicn Una slaf­
lelta porla la notizia elio non giungoiamio elio questa 
seta u domani mallina 

Ella ha altiest imi so laniniizzazione del piesidtnte iti 
gibincl to , conte d Vinim, di portale la toetaida nazio­
nalo, e di lot mai e una guai dia nazionale polacca Alla 
ncevuta di qui sii notizia il popolo si pollo imnieriiala­
menle al palazzo della ptesulenza, pei ducili re la foima­
ziont e I'.il ni,ninnilo della guardi i nazionale 

Oggi il Comitato ha pi adornalo 
1 Un indiuzzo agli abitanti alemanni della provincia 

ove. loro prometto piena s i tmezzi 
2 Un indirizzo simile agli ebrei 
» Un leizo al clero, ovo gli annunzia che il sua capo 

fa palle della deputazione del re , e nel quale lo esoit.i 
ad usare di tutto il suo ascendente per mantenete nel­
I ordino il popolo 

a Corre voce che gli nllizi.ili e gì' impiegali pollino ì 
loio mobili ed .incili nella cittadella, e che la luippi 
lascici.! si la ul ta che la provincia 

l a tiuppa ha sgominata la citta Fila si e nliiala in 
ultadelia 11 comitato prese possesso del pilazzo di citta 
dovo pei il momento oiganizza la gii irdia nazionale Cui 
ipieeeuto fucili devono essere disti limiti ai ullailini 

Ci assiemano die la Russia ni semini (lolle loize con 
sirici abili alla li olitici a 

I Polacchi fi atomizzano cogli Mentami! In luogo d'una 
co lenda , no pollano due l u n a coi colon po'atchi, l 'alba 
con quelli della icpubblici alemanna 

Una loiiispoiidenza di Polonia dol 25 annunzia dio 
200 Polacchi attiavoisarono questa ul ta (Re/oime) 

LORENZO VALERIO Direttore Gerente 

BOBBIO, intano — Soleano i fanciulli di Sparta, ne'loio 
patrioti! i divertimenti, educarsi a virili pensieri, nella spo 
ranza che , giunti a vita piti matura, nvriano d,,|„ p I ( | ( p 
di valore e di |Mttia carila, per questo alle mcnuing t , l n 
tate degli avi, e dell'energia poi essi spiegala, ali es»,,,',,,,, 
di una "giove ilu valorosa, die avoa bollente nell B m i l l l 
il sairo anime ili patini , poi u n le non Unte batti,,!, 
erano una gioia dijonia ilanxa, tspendevano col camiòi, 
dell 'animo, che anelava a più mnimi destini, chiNniomigi, 
alla pubblica palesila delle anni L Spartii fu glande;, 
che ebbe magnanimi fiuti; fu temuta l u le città gi(,,, 
lineile la pionlczza e 1 alaci ita della vita non isim^ 
quello folti o stimgati paiole , (olle quali vinceimu, 
nemici prima quasi di combatterli 

Ma, se degni di annuii aziono furono i putti Iaconi ( 
la stona non dimentico i loio anelili gueiioscln, elei» 
di lodo non meno e viomaggioimonto di amoie io m 
quei giovani, pei quali non è lu natua un luogo di m. 
lamento, che debba soltanto difendersi, quasi unit tu» 
tutti, ma un focolaio di lumi e di senno civile, cui •,,,,„ 
illustiaio meglio colla fioientezza dei costumi , che tulli 
Inbdtdo, colle ascio, o colla spada O h 1 can al ciclo,! 
benedetti dagli uomini quei giovani, che all'amore m t ^ 
del luogo natio aicoppiano l 'altro amore non men sam 
di appioloudiisi nello scienliliibe o gentili discipline I 
qual e altezza d'encomio, dio pei avventura possa paro» 
gialli? Poiché non e qui sto il nedilo calcolo della gen< 
lozione dio declina, e neppuie il pazzo entusiasmo deg 
stonsieloiati, tiglio o, alla men titsta, una loliquia di hum 
e Inani.ica bai bario 

No la bobbieso gioventù, che si consacio agli slu| 
non lu guidala da alcuno di questi o iipiovevoli o »K 
sdiuii euessi , quando stabili di leslcggiaie il di 27 lì| 
Inaio u s , ma ti suo era un senso di gratitudine, ( | 
picssocho i c i l i speranza di un migliore avvcniro l< con» 
non avi ni speralo essa1 11 genoioso sonano Carlo Alberici 
con Regio Biovello dei 2'i gennaio 18V8 , innalzava li 
scuole di qucsla citta al livello di quello dolio alile pr 
vnieie del Piemonte, tin Inaiandolo logie e quanti dmu 
non fui ono uisl iip.ii ali? I) oia innanzi anche qui la pub 
b ina isliuzioiio nspoudeia ai bisogni civili, e i molti,chi 
pei amoie degli studi, ciano eoslielli iti espatriate U 
dagli anni più I t im i , dilanilo nel luogo natio tin spiceli 
a quello menti IOSÌ livide del velo, il bello, che mi 
l'immollalo splendilio, corno disso Platone, e por mei» 
di questo si i ondili ranno ali acquisto della sapienza, ibi 
e l'evidenza della bontà, giusta il dettato di Pittagoi i t 
sbandite lo aibil iauo leggi e sognalo un nuovo cammino 
saia la giovinlu studiosa, quello che sciupio dovea o»sere 
I oggetlo pni Icncio delia patua iompiaienza 

10 non mi Mio ad indagare qual parte abbia mulo 
nel nuovo soviano beuciizio 1 illuslussimo signor udì 
in.ilme di questa piovinu.i il suo mento non saia disco 
nostiuto, (piandola sua modi stia non Ion a the si conosci 
il suo tinteggio in piopjsilo di questo scuole, col miniiln 
dell 'istuizione .pubbl ic i , mai these Alfiou di Sostigiw 
nomo stipendio ad ogni elogio , e di pei sé abbattami 
commendato Ma non posso, no debbo Licore, che pnmo 
egli lu ad ideale il mudo con IUI gli studenti animo 
dito pubblici listimoinanza di sentile l'altezza del imo» 
Tavole, e che nel pi eliderne l'iniziativa mloiprotò i lon 
voti , spiegandone i mezzi poiché non andasseio dolus 
Anzi col destinale la basilica di s Colombano a luogo 
leligioso convegno pil rendimento di giazie, o tol die 
Inaivi egli stesso la messa solennemente, si rese media 
toie tin quegli animosi o Dio, col poigero a questo i voli 
di quell i , e eoli implorale sui medesimi la beiiochzion 
dall alto t )h 'quando plesso la ime della mollale earner 
i Minici anno colla mento il tempo dei dolci inganni, il M» 
nome vena compagno ari ogni i coidanzd , e pei lui 'i 
lamio le henodizioui dei mouluii Ma il duo più a lung 
di ciò non e senza pencolo, che i falli, anco ili lode do 
gnissimi, amano talvolta il silenzio 

11 ili 27 spuntava, e la studiosa gioventù lo saluto coi 
uno di quei lei vidi moti, che tulli possono intendere, ni 
minio desLiiveie Alle 9 del mattino, tulli con .uzurr 
n.ifp.i sul petto, mossi in bella ordinanza dal signoi pro 
fello delle scuole, chi di questo di giulivo fu uno ile 
prinupali pioinotou, pie,eduli dalle bandiere, tia il unii 
degli inni e l'osannai degli Jìivua pailivanti dal collii,o 
alla volta di s ( olombano La tia la Ircquenza del |« 
polo, eolla massima lomposlezza, urinano la s inissi i 
quindi relegatilo oiazione, che il molto icveiemlo ietta 
di questo seminano , e professalo di teologia moralcl) 
lnuseppc Raggi, leggeva al rollo uditorio, e nella quA 
con cilde e sublimi paiolo si lece a i assegnai e i tieni 
che nel nuovo statuto rappresentativo, corno in geline il 
lacihiiiggono Col pennellerò che si mandasse allo si imp 
1 egregio malore secondo il voto dei Bobbiesi, o ice 
suo disioisodi utilità più diuturna La religiosa funzioni 
venne chiusa col cullo del le ])eum e tolla bene/ioio 
dol \ i limabile Dopo di die gli studenti si litondusstf» 
al collegio, dando a divedcio cosi, clic la scienza condoli 
alla icligione, e dalla teligione, santihcala (lumina, il lu­
pai te da Dio o a Dio moina, a Lui pi imo veio, o pi un 
bello, alfa ed omega dolio cose umane e divine tJ 
scia poi si ritorno agli evviva, agli inni, si poicoistiol' 
vie della citta in bcll'oiclinc, si ricanto la pallia, si risi 
lutarono i glandi, (ho col sonno e lolla mano la illustra 
IOIIO , indi ri chiuso la (esla e oli'illuminazione del college 

Non debbesi t a ie ie , dio non furono dimenticati udii 
di i scitici culi , puchc la veia gcnldizza dei costumi^' 
sempio un palpito pei tubolati Por oiduie del salili 
liloimatoie vennero dislubuito ai piigionicn ed ai pw 
zenti dello sovvenzioni in vino e tomostibili Deli' godili 
anch'ossi al pensieio, che la uvillh abbono dalla misi" 
non dai in iseu, o dio la libeita e il gonio tutelale i' 
coloio, che ne solìiono puv.iziotie 

li qui limili limitandomi ad emetici e un voto, duo11 

Bobhicsi studenti non v iiiraiiiii il t empo , ncoidili " 
passito con doline , ma puma di cutilid.ii nell'avviniti 
coitatene ni voi g'i aigonienli L ignoiauza dolici'11 

muove al dispetto i buoni, no quuido il manto ih Vcd 
demo cuopia le «p die dei Insti, menici anno essi di sede" 
tra quelli Pili tioppo si veggono talvolta 

' 1 più inst i , e i pm lei levati in seggio » 
perche la vita civile e un arungo di piova , apedo " 
ti isti, agli ipouiti, agli indolenti, del pari elio ai buoni 
ai leali , ai caldi amatoli dol bene O l i ' quanto ner™ 
sai ebbe a van/at si con podio spcianzo , ma non dtlu>e 

t h e se anco di mollo sperare vi e coni esso, spelale f* 
mollo ed operato b e n e , e la patini , die ora vi guai"' 
con teliciezza eli madie , vi loeleia con gratitudine » 
iì.riid, quando pei voi uviva dlla giandezza, e salga i "" 
elio poco più abbia a dosideiaie, nulla a temete 

(art com) T. PlEU­AtiTOMo HOBBI 

Il reveieiulo padre Pellegrino Catlion da Saluzzo gu" 
diano nel convento elei MM 0 0 in Cai iguane I' ­
coi renio principio un Indilo, e dal pulpito recito un l111 

zumo sulla santità della causa italiana, onde imiuiu1, 

militi a nassumero volontiiri le armi buo puntipdt " 
^omento si fu, la ciusa italiana non potei avoie tilt' 
bue avendo per primo promototo Pio 1 \ die coni > 
colla cinla conto Dio Bodentoi col peidono a suoi nf 

mici, cosi lui con un' Amnistia generalo ( anlossi un '° 
leii'ie le IJeum in ungiaziamento della vitloui riti 
I mesi, quindi si die la benedizione, e ìen mattina e" 
una nies­a da esequie in suiti agio dei mintili Mill"' 
Lvviva ì levi'iemli parili 1 ìanctscani Spiateci timi f 
qui i ipoil i ic por mancanza di "pazio in lungo I alle IH" 
suo di­aoiso (Ait com1" 
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